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QUINA-LAROCHE 


TONICA, RICOSTITUENTE 
0 FEBBRIFUGA 


PNEUMATICI A CORDA 


PALMER 


PER AUTOMOBILI — MOTOCICLI E BICICLETTE 
Chiedere Catalogo. TORINO: Via Pietro Micca; 9. 


EBINA-MIGONE 


serve a ridonare e conser- 


OLIO 


RUTOL 


marca depositata 


SMlegata 1 campioni dello nostre novità per primavera. 
er ubiti e camicette Ottoman, Liberi 


tele, bd h 
sola di rit uitezza i lager da tutti | Medici. 


| La CHINA-LAROCHE, nggradero» 
Non vendiamo ehe stoffe di seta para. solide è garan L i 

tito e direttamente n domicilio dei privati, franco LOPRRILA rst, Contiene Muti 
prnato a perio. (a) gi ginchona. È di molto superiore 
i A tutti gli altri vini di cinchona, 

Schweizer & 6°, Lucerna M 10{svizzora) Sat tromendità ‘a tulle te 
rtazi Caso celebri mediche el mondo 
ondate, Forltor di caso rel [ intero, come Il T'onico ed il ricos- 
tituente per eccellenza nei cusi di : 


Il migliore per Auto 
mobili, Motociclette e 
Ganotti. 


DEBOLEZZA . PATTI SSR vare alla pelle la morbi- 
TONICO MUSCOLARE]|E=*3 srossamento Bon pi a pina 


dall'azione dannosissima 
dei parassiti. 000 


CAFFEINA HOUDENS=" ze 


NEVRASTENIA. INFLUENZA, CONVALESCENZE Si SL MAr 
Raccomandata agli affaticati. agli indeboliti sura 
AHOUDÉ.paris —LAPEYRE.19.Viale Monforte. MILANO 


5.° miaLIAIO 


LA GLORIA 
Tragedia d G. d'Annunzio 
Quattro Lire. 


fiale con ele- 
uecio a LS, conte 

simi 80 in più per spediz 
N. 8 fiale per L, @ franche di porto. 


F. COMAR & FILS & C‘, PARIS 
È Finuta : Via Benedetto Marcello, N° 30, MILANO. 


sans Si vende da tutti i Profumieri, Parro 


Toaila agli cdi ‘rreveo, " © Farmacisti del Regno, — I 


da MIGONE e G. vi: 


senza piaghe nè dolori col celebre 


Pi. / FERNET-BRANCA 
Si: SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA pi MILANO 
Riviera del Lago Léman “ va solî ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione — 


maro tonico — corroborante — aperitivo — digestivo 
8 Guardarsi dalle contraffazioni. —>3#— Esigere la bottiglia d'origine. 


“ 
VISIBLE 
”, No.ra. 
è la sola a cam- 
biamento istanta- 


Tutte le parigine eleganti usano la neo di caratteri e 


CREME DE SIVA[| ©" 


ca Sangro alla pila la sua hd 
schezza è la nua morbidezza, previene 
le raghe e i rossori, » protegge il colo- Prezzo L. 600, 


GRAND, HOTEL Na è DA EUEÀe Ri Fori o Deotagia i cale 


Compagnie des parfums orientaux, 


ROCWERS DE NAVE || IN ; v Ci LA MACCHINA A SCRITTURA VISIBILE 


x/Montreux 


1 Ù 
Altitudine 2045 metri. | id À d | Sea Sa) ma; Fovo, Na AD 6 “l R o YA L 3 (Standard) 


[ 


‘presso tutti { buoni qeotuniari 'ifftatta» 
è la più visibile, la più 
rapida, la più solida 
delle macchine a leve. 
Prezzo L. 475. 
con tabulatore 
L. 30.— in più. 


L'ISOSTILE pil'rapiao è quello chetan 
il maggior numero di copie perfette. 


Frezzo L. 350. 


ca STENOPHILE BIVORT Goecsnna 


Altitudine 1121 metrt. 


Caux. Palace Hotel 
GLION 


du Righi Vaudois 
GRAND HOTEL VICTORIA 


Altitudine 675 metri. 


TERRITET 
LeGRAND HOTEL 


Servizio celere, ‘reedlane e postale 


fra L'ITALIA e le AMERIGHE 


PER 1 REEZTIA, DEL SUD 


flo 
Buonos Ayres, 


et 
HOTEL FE aggio pi ‘Fone tata, grafare). Scrive con caratteri comuni leg- 
des TALdA Gunova Id gingno Eibili da tutti. - In un solo mése di esercizio 
ALPES eriffe, Rio, Santos 6 Buonos Ayros. chiunque può scrivere 120 parole al minuto. 
Altitudine PER L'AMERICA DEL NORD Prezzo L. 300. 


ANCONA du Genova 13 maggio, da Napol 

15 maggio. vi 20 

TAORMINA da Genova 27 maggio, da Napoli 
2 maggio; 

Per New York e Filadelfia, 

Par informazioni e ri 

ti 


875 metri. 


EXPERT'S, marca mondiale di accessori per mac- 
china da scrivere e duplicatori di qualsiasi marca, 


ueste stazioni, 
Centro ammirabile per soggiorni. Sunits asune me 
micolare e da una ferrovia a cremagliera, offrono ai forestieri, 
grazie alle loro differenze d’altitudine, tutti gli sports imma- 
ginabili: Canotaggio, pesca, golf, tennis, esoursioni. 


“e h F a Di 
(I: SERRAVALLO | Agenti generali per l'Ilalia e Colonie: 


1] Rd pla si Diproto, 68 ‘Z ||r.casteLLI&6.-Mia Dante, 17, Milano. 


Telefono 78-96. 


EjGonne PIENE 


A FILI DER CARI OZZE 
72 


dt n Vila Principessa GIOVanna vcveza 


ToRINO- MILANO L 9 
NAPOLI- GENOGA - ||PRIMO ORDINE INAUGURATO IL 24 APRILE 1909 


Stab. Tip.-Lit. F.lli Treves, Milano. Ranzini-Pallavioini Carlo, gerente. 


scene della settimana tragica in Turchia e la prima uscita del nuovo Sultano Mohammed Y. 


(Fotografie prese sul luogo da M. GALLI ed Ed. XIMENES, e disegno di G. AMATO, da schizzi dal vero), 


L'Esposizione di Belle Arti in Venezia, (quadri di Tito, Lavery, Zorn e sculture di Calandra, Origo e Frampton) — I sovrani 


d'Inghilterra in Italia, due disegni. — Il disastro del sottomarino “Foca,,, due disegni. — Il lieto evento in Olanda, quattro disegni. 


Corriere, di Spectator. — Tutti gli sports, di M Morasso. — Il busto a G. Giacosa, di L. Bistolfi, nel- 
l'atrio del Teatro Manzoni di Milano. — Le onoranze a T. Salvini in Campidoglio a Roma. — La rivista 


rr rene n______—__m_—_—__— —T‘———o”eo e 
SCACCHI 
Prosuema N, 1648 di K. Erin, Vienna. 
NERO. 


Bianco Pezzi 8 
8 12224 019N 


Cc DE FG EH 
BIANCO, 


Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1645: 


(LAWS) 
BIANCO. 


1 D h8-8 
2 matto di T o C, ecc. 


NERO. 
1 Ad libitum 


 Labolla, 
Treviso : 
Tronconi, 
" Pini ‘Pavia; M. Resi, Venezia; L, P. 
Torricel‘i, Torino; Paolo Oîtoni (o Drtoni), Crema; 
Settanni, Rutigliano ; Ai 


! Sigg. O. Arlotta, N 
nî, Si 


roldi, 
Aotinti, Vittorio Veneto? 
Dimilow, Pietroburgo; A. 
Bresela; 4. Lavezzari, Heg- 
Circolo Lettura ‘di Re- 
Sanati; V.'Morgutti, Labiune (Austria); 
tiglieria Gianesi, Genova: 9, Prister, medico veteri- 
Banialuka (Bosnia: N. Hulss. Milano; Paolo 
azziarana, Pronto : isola, Treviso: Zordi. Gia: 
seppe Barbieri, Treviso. 


po! 
D. Bellinzona, Treviso; 
Mucchi, Lodi ; F. Pugno! 
gio Emilia; Bn, Stoltz, 


capitano ar 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell' IUustrazione Italiana, in Milano. 


ANTINEVROTICO 
DE GIOVANNI 


nusere 000. è un eccellente ricostituente 
del sistema nervoso. 


Prof. Tomaselli — Catania. 


«NELLE PRINCIPALRFARMACIE 


Soiarada a frase. 
Se tutte lasci le sue membra intatte, 
Al vate del dolor diè culla e latte, 


Ti svela, in due spezzato, il santo ufizio 
Di madre al venerato sacrifizio, 


Carlo Galeno Costi. 
Sciarada. 


navale franco-italia 


a a Villafranca. — Movimento letterario. La Settimana. Necrologio. Caricature, 


Scacchi e Giuochi. — Rirramti: Il nuovo sultano Mohammed V. La Regina Seema d'Olanda.| 


Anagramma. 


REMINISCENZE METASTASIANE. 
— Fanciulla, che fai qua sulla tua porta, 
Guardando fisamente per la via? 
— Oh! se sapesse! Il giorno ch’essa è morta 
L'han portata di là Ja madre mia; 
lè deve tornare 
E sto qui nel mio piauto ad aspettare, 
— Povera bimba, tu, dunque, non sai 
Che i morti al mondo non ritornan mai ? 


M’han detto che di 


— Tornano al wnso i fiorellini m' 
Tornan le stelle..,. 


Carlo Galeno Costi. 


Soarto. 


Foglia avvizzita: 


Sol dell’avel la pace desiata 


Tronca ogni LOTTA dell’umana vita. 


Carlo Galeno Costi. 


tornerà anche lei. 


Solarada. 


Animali, tue paren 
Son degli anni tari 


a'genti. 

M. Carpani. 
—__ _—_———__——+--+—k 
Spiegazione dei Giuochi del N. 18: 
QUADRATO SILLABICO , 


‘ei, 
ENIGNA: 
L'OMBRA. 


@6- Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


Mey- Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli soac- 
chi, rivolgerai al'algnor A. TEDESCHI quer ivan 
filano, Via Gotto, b. 


ZIONE ITALIANA), 


1) Codesti tali 
sono animali... 


COMICHE, di FABIO SERTI, 


posso esser io, 
esser puoi ti... 
Lettore mio, 
non dico più! 
2) Codesta tale 
è originale; 
senza una cosa 
suol primeggiar, 
dovizioga, 
con quella, appar. 


T. Di questo tipo 
io me ne impipo,». 


Con godimento 

davvero uman, 

da lei mi sento 
sempre lontan, 


tante ? 


Carlo Galeno Costi. estive, 


ima! Domanie- 


La riapertura della Camera. 
— Pronanzierai un discorso su- 
bito su di una questione impor- 


dirigibile, 


di Abdul Hamid, 
È ontata veramente la 
mia.... luna ? 


Per la crociera di Nicola. 

— E soprattutto vi raccoman- 
dq di difendermi dagli agenti... 
dilla polizia. 


AuronoBiui 


PEPTONATO DI JODO 


INTIERAMENTE 
/% ASGIMILABILE 


SENZA JODISMO! 


LECITINA PURA 
DELL'Uovo 
CON ZUCCHERO 


——e 


Ottima per l fillattamento 


CASA CENTRALE: 


PARIS 
13, RUE DE POISSY 


TELEFONO B08-S5 


A TUBERCOLOSI, 


DOSE: 2 0 3 Cucchiaini per pasto. 


M. ROBIN 


E PRESSO LE BPOKE FARMACIE E DROGHERIE 


Contro: 


la GOTTA, l'ASMA, 
la SIFILIDE, 
il REUMATISMO, 


RACHITISMO, 


la NEURASTENIA 


cen 


E 


FILIALE ITALIANA: 


MiLano 
Via Monte Napoleone N. 16 


TELEFONO 70 49 


Tragedia in 3 atti 
ai Gabriele = 
d'Annunzio 


In-8, in carta a mano, il- 
lustrato da A. De Carolis: 


Cinque Lire. 
Con coperta in pergamena 
Dieci Lire. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


ISOTTA FRASCHINI 


uscita la 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 


Emorroidi 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


TAMAR & 


INDIEN © 
GRILLON 


Vendità all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


MILANO 


VIA MONTE ROSA N79 


Domandate catalogo 


KODAK 


N. 20 
contenente illustrazioni della 
ricca serie di apparecchi foto- 
, grafici KODAK caricabili | 


e scaricabili in piena luce. 


Qualsiasi schiarimento gratis. 


roOCKETKODAK PIEGHEVOLE N.a SOCIETÀ ANONIMA KODAK 
per negative formato om. 8x101/2 


PREZZO LIRE 9° 


Corso Vittorio Emanu 
Via Vittor Pisani, 10. 


MILANO 


UNICO contro la 


sicuro STITICHEZZA 
blando = Guardarsi dalle molte dannose Imitazioni 


economico {Rifiutate 
.ogni altro nome 


Esigete solo 
FURGEN 


I J CIA I 
TA CI 


MIND 4, 


Li 7: ) 


Aprile, 1909. 
Ml momento politico. 

La questione bosniaca e la bulgara, so- 
pravvenute durante la liquidazione della 
crisi, avevano per mesì paralizzato ogni 
iniziativa. 

La tentata rivincita di Abdul Hamid 
non ha turbato gran che i mercati, non 
ha impedito le emissioni di nuovi prestiti, 
non ha interrotta l'opera feconda di asse- 
stamento delle industrie, alla quale la fi- 
nanza sì è accinta ovunque volonterosa. 

Del resto, rapida, sapiente nell'azione 
militare, e più ancora nella politica, fu la 
riscossa delle forze progressiste. 

E la fine del regno di Abdul Hamid ha 
originato un senso di sollievo. Trentatrè 
anni egli ha tenuta occupata l'attenzione 
dei Gabinetti europei: essi ne hanno am- 
bita l'eredità, ne hanno temuta la fine, pa- 
vidi delle loro reciproche brame. 

Il domani? Incerto. Ma intanto il vec- 
chio incubo cessa. Domani saranno forse 
nuovi torbidi, ma anche atteggiamenti 
nuovi, interessi diversi. Le borse sono con- 
servatrici, ma non misoneiste. Un despota 
vinto ma non domo, sul trono di un paese 
che inizia la sua vita costituzionale, è un 
pericolo costante. La sua caduta è un ele- 
mento di pace, 

Il carattere assunto dalla rivolta mili- 
tare del 13. aprile 1909, fortunatamente, 
non fu molto diverso da quello dei moti 
del luglio 1908 che portarono all'esuma- 
zione della costituzione del ’76. 

Nè bastarono a scuotere l'ottimismo dei 
mercati le notizie delle stragi di Adana e 
di Alessandretta, mentre una simpatica at- 
testazione di fiducia nel partito del pro- 
gresso, era data dai corsi della Rendita 
Unificata Turca, che, dopo aver perduto 
più di tre punti a Parigi, sulle notizie dei 
moti anticostituzionali, riguadagnava buona 
parte del perduto in seguito alle delibera- 
zioni dell'assemblea, a Santo Stefano; re- 
stava incerta mentre la battaglia si svol- 
geva per le vie stesse di Costantinopoli; 
ritornando a 93,05, e 93,37 quando Abdul 
Hamid, veniva rispettosamente rinchiuso a 
Salonicco , nella Villa Allatini. Le azioni 
della Banque Impériale Ottomane segni- 
vano le sorti della Rendita Turca: cadute 
in seguito alle prime notizie da 716 a 702, 
riprendevano presto il primo corso, e il 29 
quotavano 719, il 30 722. 

Al principio della terza decade d'aprile 
era stata confermata la notizia della firma 
del protocollo turco-bulgaro: dissipato così 
ogni pericolo di una conflagrazione balca- 
nica, le Borse gnardavano con tranquillità 
a quello che, per le potenze, restava un 
affare interno della Turchia, che i turchi, 
vecchi e giovani, dovevano sistemare da 
soli, fra loro. 

Per quanto si riferisce più strettamente 
al nostro paese, l'incontro Tittoni-Biilow, 


originato. Calmo a Berlino il Prussiano 
8% a 961/,, 96 10 mentre l’ottimismo circa 
la situazione politica ha fatto maturare 
I ione di Prestito Germanico e di Con- 
solidato Prussiano, per 800 milioni, che da 
tempo era attesa e che aveva dato Inogo 
ad animate discussioni circa il tipo che 
doveva essere prescelto: 81/, o 4%. E fu 
deciso una specie di plebiscito fra î due 
tassi: ambedue i nuovi prestiti saranno per 
metà al 31/, e per metàal 49: prezzi 
d'emissione 95 60 e 102/70 rispettivamente. 

Improntate sempre a sostegno a Vienna 
le Rendite in Corone, Austriaca ed Unghe- 
rese, La prima si è mantenuta sul 95), 
per salire nei giorni 28 e 29 a 9590 e il 
30.a 9620, la seconda dal 92)/ ha rag- 
giunto il 9310. 

La Borsa di Parigi ha fatto buona ac- 
coglienza al progetto di legge del mini- 
stro Beseda, per l'emissione di un miliardo 
di nuovo prestito 4%, per lavori. pubblici, 
e per l’ammortamento in 50 anni di un 
miliardo e 28 milioni di stampigliato, quo- 
tando l’ertérieure spagnuola 99 !/,, prezzo 
che non ha poi mantenuto sempre — forse 
per gli affari della Marina, 

Il denaro. 


Le disponibilità monetarie si sono man- 
tenute larghissime, tendendo sempre ad an- 
mentare. b 

Londra stenta a trovare impiego all'e- 
stero all’eccesso d’oro, che si accumula nelle 
casse della Banca d'Inghilterra. L'Austria 
ne ha ancora assorbito al principio d'aprile. 
Forse era il prezzo delle rendite austria. 
che ed ungheresi acquistate dai capitalisti 
inglesi. 

(li Stati Uniti hanno finito di rendere 
l'oro importato nel 1907, e lasciano se 
pre minor parte al capitale europeo nelle 
emissioni di riassetto delle Compagnie fer- 
roviarie ed industriali in genere. Dal 1.° gen- 
naio al 8 aprile di quest'anno, New ‘York 
ha spedito all’estero quasi 38-milioni di 
dollari in monete d’oro. Una metà era de- 
stinata alla Francia ed all’Inghili i, del 
rimanente una parte non trascurabile pren- 
deva la via dell'America del: Sud. È spe 
cialmente l'Argentina che fa buona acco- 
glienza alle aquile dell'Unione (pezzi da 
10 dollari in oro), Ed è questo un intimo 
compiacimento della finanza yankee, che 
aspira ad applicare la dottrina di Monroe 
anche alle correnti monetarie. Per ora bi- 
sogna che si rassegni ad avere queste sod- 
disfazioni solo nei momenti di grande ab- 
bondanza di denaro come è l'attuale, per 
New York, non ostante le deficienze dei 
raccolti e la crisi industriale. Ma se sotto 
la presidenza del “ Buon Giudice , si ar- 
rivasse ad una migliore organizzazione 
delle Banche di Emissione, capace di met- 
tere la circolazione su più solide basi, quanto 
non durerebbero questi periodi, in un paese 
che ha tante risorse? 


Intanto i rentiers / pensano7al loro?3% 
“ perpetuo, — oh ironia dell'aggettivo? 
— che sta per divenireJun 2889/,, e 
si ribellano ad un'imposta che non rispar- 
mia i consolidati, specie di conversione 
coattiva, confidando nel Senato, 

Dei membri della Commissione, non po- 

chi sono notoriamente ostili al progetto: i 
favorevoli fanno tutti, in maggiore o mi- 
nore misura, eccezioni e riserve. 
;,La Camera Alta, quasi certamente, non 
approverà tali e quali i 101 articoli della 
legge, ma la ritornerà alla Camera dei De- 
putati con nuove modificazioni. 

È noto nelle sue linee generali il pro- 
getto, che fu anche pubblicato per intero 
da alcuni giornali quotidiani, nel testo ap- 
provato dalla Camera. A due forme di im- 
posta antiquate (quella personale mobi- 
liare e quella sulle porte e finestre), a 
quella complicatissima sulle patenti, che 
dal 1791 ad oggi, colle continue modifica- 
zioni, ha costituito una delle principali fa 
tiche dal legislatore francese, ed infine an- 
che alla fondiaria (beni rustici e fabbri- 
cati), si vnole sostituire un'imposta reale, 
commisurata a diversi lassi per le diverse 
categorie, ed una globale, personale e pro- 
gressiva, andando più oltre delle altre le- 
gislazioni vigenti che stabiliscono imposte 
globali sul reddito (Income Tar, Einkom- 
mensteuer) sin per l'ampiezza della base 
imponibile che per la progressività dei 
tassi. 

E l'imposta nuova trae con sè l’aboli- 
zione dei centesimi addizionali a favore dei 
Comuni e dei Dipartimenti, che dovrà es- 
sere a sua volta surrogata con nuovi tri- 
buti, regolati da un secondo progetto di 
legge, pure del ministro Caillanx, ora allo 
studio presso la Commissione della legi- 
slazione fiscale. 

Difficilmente, si è detto, questa opera 
grandiosa di riforma tributaria vedrà vi- 
cina la sua fase decisiva. Ma essa, a parte 
la questione della tassazione delle pubbli- 
che rendite, costituisce intanto un incubo 
per la finanza francese, che; come le altre 
tutte al.mondo, è pur sempre conservatrice. 
Inenbo che non ha tanto la sua base 
nelle radicali norme di esenzione dei red- 
diti minimi, nella progressività dell’impo- 
sta complementare, nei sistemi fiscalissimi 
di ritenuta dell'imposta sui pagamenti di 
coupons, ai quali i banchieri sarebbero as- 
soggettati, quanto nella serie infinita di 
regolamenti, decreti e circolari interpre- 
tative che verrebbero a disciplinare l'ap- 
plicazione di questa legge, affliggendo per 
parecchi anni i contribuenti francesi. 


I primi 150 milioni di prestito ferroviario al 31/,. 


Si è effettuata quasi improvvisamente 
l'emissione di queste prime 800000 ob- 
bligazioni del Debito Pubblico, già anto- 
rizzata con legge 24 dicembre 1908, 

La sottoscrizione pubblica si è limitata 


gli enti che per loro natura trovano nei 
titoli di Stato l'investimento più conve- 
niente per le loro disponibilità, o che per 
legge hanno limitato ad essi titoli il campo 
dei loro impieghi, ne hanno soli approfittato. 

Il prezzo di emissione (102) era di poco 
inferiore a quello fissato pel Consolidato 
Prussiano e pel Prestito Germanico 4%, 
la cui sottoscrizione si apre domani (102 70). 

È vero però che, per essere i versamenti 
scaglionati fino al 15 novembre, più inte- 
resse 89 solo dal 1.° giugno, mentre il 
godimento delle obbligazioni è al 1.° aprile, 
il costo pel sottoscrittore viene a ridursi a 
circa 101 86%. 

Ad ogni modo, tenuto calcolo che il ca- 
pitale investito è di L. 10136 per ogni 
L. 3,50 di rendita, e che durante 50 anni 
le obbligazioni vengono estratte e rimbor- 
sate alla pari (perdita annua — annnalità 
di ammortamento nel numero d’anni d 
vita probabile delle obbligazioni delle L. 1,36 
di sopraprezzo) risulta sempre un investi- 
mento del denaro circa al 3,42%, e non 
è piccolo vanto, pel nostro Tesoro, trovare 
larghi mezzi a questo prezzo, quando in 
Germania non è possibile. collocare un ti- 
tolo di Stato 31/ che a 95 

Solo alle Finanze Pubbliche di Francia 
ed Inghilterra il denaro costa meno che 
alle nostre, venendo le loro rispettive ren- 
dite capitalizzate, ai corsi attuali, al 3,07 
ed al 3. Viene poi la Prussia, il cui 
Consolidato è capitalizzato al 3,63 — mentre 
però il Prestito Germanico 4 %/, frutta ora 
il 3,86 — segue Ja Spagna col sno Exté- 
rieur 49% quasi alla pari, Ja Kronenrente 
Austriaca 4/, capitalizzata al 4,20, il Giap- 
ponese 4%, 1905 pure al 4,20, 

D'altra parte pel capitalista italiano è 
stata una piccola fortuna, potersi procurare 
una rendita 4 1/ a 101,36, quando il Con- 
solidato 81/, costa quasi 108, al netto da 
interessi maturati. Così il favore del pnb- 
blico pel nuovo titolo si è mostrato pari a 
quello dei nostri migliori Istituti di Cre- 
dito, che largamente e spontaneamente 
hanno concorso all'operazione. | 


Uno sciopero e una riforma fiscale. 


Lungi da noi l’idea di parlare di una 
applicazione della potente arma proletaria 
sotto altro spetto che quello puramente 
economico. Lo sciopero? Un'impresa come 
un’altra, Imprenditori: gli operai; costo 
la perdita momentanea di giornate di la- 
voro; utile sperato l'aumento di salario  - 
aumento che deve andare ad incidere il 
profitto dell'industriale: 

Elemento efficiente della riuscita dello 
sciopero è quindi la prosperità dell'industria 
di cui si tratta e la certezza nell’indu- 
striale di larghi e costanti utili nell’av- 
venire, 

Lo sciopero che vogliamo considerare è 
quello che si è svolto il mese scorso. nelle 
Raftinerie di zucchero. L'aumentato numero 


Vo catino di visito a. Villaftana Gil éon-| I tasso dello sconto segna quasi oraRQUE |, 85 milioni, trenta essendo stati riservati |delle fabbriche — anche Îl 1908 Yido na 
b; Napoli Sao da triplice da unlato e | Parigi 1%/, poco più caro a New York, 21/, |!!® Cassa Depositi e Prestiti e 35 assunti |scere nuove società — rendeva necessaria 


dall’altro ci stringono all’entente cordiale. 
Le Rendite. 

A Parigi il 39% perpetuo perdeva 1/, 
punto nella settimana successiva alla ca- 
duta del Ministero a Costantinopoli. Ma 
forse insieme alla situazione politica pe- 
sava sui corsi quel senso di malcontento 
del capitalista francese, verso il sno go- 
verno, che acuito dallo sciopero dei Poste- 
legrafici, mantenuto vivo dai continui con- 
flitti fra capitale e lavoro (Meru, ecc.) tro- 
vava ora nuova esca nei timori pel 1.° mag- 
gio, e nelle minaccie dei ferrovieri, none! 
il minore favore del pubblico. pei fondi di 
Stato Francesi, che il progetto di riforma 
tributaria, di cui diremo più innanzi, ha 


2 
a Berlino, 3% da noi, sempre fuori banca. 
A Londra alla metà d'aprile i riporti gior- 
nalieri si facevano a meno di 8 %/, e gl 
effetti a tre mesi erano scontati all’11/,0/. 
Segnì una leggera reazione e lo sconto ri- 
salì a 19%. 

1 riporti in Liquidazione aprile non hanno 
superato il 3»/, per Ja Rendita 15 centesimi. 
Il Progetto Caillaux innanzi alla Commissione 

le! Senato. 

Ne abbiamo fatto cenno più sopra, par- 
lando dei corsi alquanto depressi della 
Rendita Francese. (ili Uffici del Senato 
francese nominarono il due aprile la Com- 
missione di 18 membri che dovrà esaminarlo, 
nel testo votato dalla Camera dei deputati. 


fermi da un gruppo di Istituti, bloccando 
i titoli presso la Banca d'Italia fino al 
81 dicembre 1908. 

Ogni precauzione è stata usata, come si 
vede, per non gravare sul mercato delle 
nostre rendite, per quanto îl sno contegno 
attuale non sia certo tale da inspirare 
timori. 

La sottoscrizione è stata aperta nei 
giorni 27 e 28 aprile, ai soli sportelli della 
Banca d'Italia. Nessun apparato, pochissima 
réclame. Un comunicato dice che la sotto- 
scrizione fu largamente coperta; non lo 
sarà stata quaranta volte, come per l’ultimo 
prestito russo, ma in compenso però le 
modalità adottate hanno assicurato un col- 
locamento stabile ai nuovi titoli. I rentiers, 


una diminuzione della tassa, che anmen- 
tando il limitatissimo consumo interno — 
per la Convenzione di Bruxelles non pos- 
siamo esportare — mettesse l'industria in 
grado di sfruttare appieno i suoi impianti. 
Îl miglioramento tecnico degli ‘impianti 
stessi, per contro, metteva gli industriali 
in grado di affrontare una riduzione della 
protezione. 

La tanto attesa riforma del regime fiscale 
degli zuccheri poteva prevedersi vicina: e 
gli operai non avevano che da trarne van: 
taggio — per la inevitabile maggior ri- 
chiesta di mano d'opera — tanto è vero 
che adesso la invocano, 

Ma intanto, mentre le incertezze, circa 
l'avvenire che la attesa riforma fiscale ri_ 
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servava all'industria, impedivano la rin- 
scita dello sciopero, il pericolo di un rin- 
caro della mano d'opera fa sì che la riforma 
fiscale si allontani, 

Fenomeni di interdipendenza, direbbero 
gli economisti. I pratici forse aggiunge 
rebbero: errori di tattica. 


Le Borse. 


Fino alla scorsa settimana era caratte- 
ristica l'animazione del mercato, dei titoli 
bancari e siderurgici : improntato a costante 
fermezza il primo, ad incertezza il secondo, 
non ostante le notizie sempre più soddi- 
sfacenti che venivano dall'America e dalla 
Germania, sulle condizioni dell’ industria 
dell'acciaio. Nelle ultime riunioni d'aprile 
l'ottimismo, che, come dicemmo in princi- 
pio, si manifestava su tutte le borse, si 
accentuò più che altrove da noi, e il miglio- 
ramento delle quotazioni fu sensibilissimo, 
e quasi senza eccezioni. 

Lé Rendite da un mese a questa parte 
hanno guadagnato molto terreno; il Con- 
solidato 8,75 ha quotato, ricercato, più di 
105 per fine prossimo; lo segue il tre e mezzo 
a distanza di un punto. 

Le Obbligazioni Ferrovie Italiane 8%, 

sempre favorite dal capitalista, cui non 
dispiace l'alea di un rimborso alla pari, 
hanno raggiunto e mantenuto il 864,50, Le 
Meridionali il 368. 
* Animate anche le contrattazioni in obbli- 
gazioni fondiarie; si susseguono intanto le 
emissioni di obbligazioni industriali, spe- 
cialmente ipotecarie, fra le quali spesso di 
ottime. 

Sostenuti gli ex Ferroviati, hanno fatto 
in questi ultimi giorni rapidi progres 
raggiungendo le Meridionali il 700, le Med 


terranee 412, 


Ferme le Rubattino hanno oscillato, du- 
rante il mese, da un minimo di 378 a un 
massimo di 387. 

Le Azioni della Banca d'Italia quotano 
1288 per fine maggio, quelle del Credito 
Italiano 563, Banco di Roma 105, Banca- 
ria Italiana 106,50, prezzo raggiunto rapi- 
dissimamente dopo essere rimaste sotto la 
pari fino alla metà della scorsa settimana. 
Le Azioni della Banca Commerciale rigua- 
dagnarono in poche sedute il conpon di 
L. 45, raggiungendo 1800, che non man- 
tennero però sempre e ripresero solo gio- 
vedi scorso. 

Fra i metallurgici, più mosse Je Terni, 
le Savona e le Elba, che toccarono rispet- 
tivamente i minimi di 1170, 27 
salire quindi brillantemente a 1300, 

In ripresa le Ferriere Italiane a 180, 1 
Le Ansaldo Armstrong, forse in vista della 
buona messe di ordinazioni, che le tratta- 
tive fra il Ministero delle Poste e il Lloyd 
Italiano, per l'assunzione dei servizî sov- 
venzionati, pare stiano preparando ai no- 
stri cantieri, raggiungono il 171, per poi 
reclinare a 166. 

Nelle industrie meccaniche, ben tenute 
le Breda a 308. Le ordinazioni delle no- 
stre ferrovie, l'importante lavoro di ripa- 
razioni e le prospettive di buoni ordini 
dagli Stati Balcaniei (dove le locomotive 
e le vetture della Breda sono da anni fa- 
vorevolmente note) giustificano appieno que- 
sti corsì. 

Migliorano anche le Officine Meccaniche 
da 91 a 96; ma su di esse pesano ancora 
le incognite degli stabilimenti Guppy. 

Più fermezza nélle Miniere di Monteca- 
tini e nella Metallurgica Italiana, a 90 e 
100 rispettivamente, perchè i corsi del rame, 
pur restando statici sulle 57 !/ sterline, 
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non accennano a nuovi più temibili ri- 
baxsî. Gli stocks di rame in Francia ed 
Inghilterra al 15 aprile erano valutati a 
43687 tonn., in diminuzione di un mi- 
gliaio di tonn. dalla quindicina precedente. 

Nel campo delle Industrie chimiche, i 
corsi più oscillanti furono per le Unione 
Concimi, che perdettero anche la pari di 
25 punti. A questi minimi pare non le 
avessero solo portate "le persistenti nevi, 
che, ostacolando le concimazioni invernali, 
resero difficili le consegne del venduto, 
Certa ormai una grave falcidia del divi- 
dendo 1908-9. Ma il caleidoscopio delle 
borsé ha forse mostrate al pubblico con un 
ingrandimento eccessivo lè sfavorevoli vi- 
cende dell'esercizio che si chiuderà al 


| 80 giugno, spingendo sotto la pari le azioni 


di un'azienda che, per Ja grandiosa orga- 
nizzazione, per le riserve sempre ingenti 
(benchè lievemente intaccate dalla distri- 
buzione dell'ultimo dividendo), conserva an- 
cora molte chances di una felice ripresa 
nell’avvenire. Oggi quotano 258. 

1 Carburo — sempre sostenuto dopo il 
recente aumento di capitale — ha rigua- 
dagnato una buona parte del dividendo di 
L. 70, quotando 840 ex, per fine maggio. 
Qualche progresso nella Elettrochimica: a 64, 
nelle Mira a 103. 

Notevole nei valori delle industrie elet- 
triche oltre al miglioramento delle Vizzola, 
quello più accentuato delle Edison, che, 
sulla notizia della interessenza presa dalla 
grande Società Milanese nelle Tramvie In- 
terprovinciali Milano - Bergamo- Cremona, 
sono salite rapidamente di 40 punti a 675, 
toccando anche corsi più alti. 

I titoli dell’industria molitoria ebbero il 
loro miglioramento quindici giorni prima 
degli altri. Inftuì probabilmente, a portare 


il buon umore, il rigetto delle proposte ri- 
duzioni del dazio sul grano, che non la- 
sciavano nulla di buono da sperare anche 
pel regime delle farine. I Molini Alta Ita- 
lia ele Pantanella toccarono i massimi di 
153 e 96 perdendoli quindi di poche lire. 
Macinazione Certosa da 259 a 261 

In progresso a fine mese le Ligu 
barde a 367, l'Industria Zuccheri a 280. 

Le Distillerie Italiane, su ottima base 
finanziaria, ridotte e svalutate molte par- 
con un intenso lavoro di distil- 
i, si vanno assicurando fin d'ora 
un buon dividendo per l'esercizio in corso. 
Hanno quotato, ex L. 6, persino 115 e hanno 
poi sempre trovato denaro a 110, 

sostenuto il mercato dei cotoni greggi, 
fin dalla prima quindicina sulle notizie di 
un cattivo raccolto al Texas. Da noi una 
maggiore ricerca nei filati, che portò di 
nuovo l’attenzione del pubblico, sui valori 
tessili, troppo severamente colpiti nei mesi 
scorsi, 


Ne beneficiarono specialmente il Cotoni- 
ficio veneziano (215) ed il Muggiani, salito 
rapidamente a 220, poi lievemente decli- 
nato a 216. 

Sostenuti anche i valori lanieri. 

1 Cambi. 

Costituirono la nota meno lieta del mese 
d'aprile. Anmentati di1/,%/ nei primi giorni 
sì mantennero fino al 28 sul 100,60 Parigi, 
25, 30-31 Londra, 123,65-70 Germania. Il 
28 e il 29 accennarono a diminuire (Pa- 
rigi 100,57, Londra 25,29, Berlino 129 
lasciando un buon angurio pel maggio. 

La medicina di questo po' di aggio, che 
non ci possiamo ormai più rassegnare a 
vedere, non può trovarsi che in un incre- 
mento delle nostre esportazioni, purtroppo 


da tempo langnenti. 

Gli ultimi dati statistici pubblicati dal- 
l'Ufficio Trattati e Legislazione Doganale, 
accennano a lievi miglioramenti , ma non 
sono ancora rassicuranti. 

Contro un aumento di 80 milioni all'im- 
portazione (in gran parte però dato dal 
grano), non stanno nel primo trimestre 1909 
in confronto al corrispondente periodo 1908, 
che 4,2 milioni di maggiori esportazioni. 
È un buon indice invece - l'aumento delle 


specialmente questi ultimi sono ancora lon- 
tani dal riprendere le cifre del 1907. E 
c'è specialmente da augurarsi rina ripresa 
nelle esportazioni dei prodotti agricoli (yino, 
olii, pollame, ecc.), che colla seta forîano 
gr sempre la prima base delle nostre ven- 

ite all’estero. La Commissione per i prov- 
vedimenti atti a combattere la crisi vinicola, 
ha redatto, di questi giorni, il programma 
di istituzione di. una, grande società 
esportazione. Esso non manca di prati 
anguriamoci che pronta e fortunata ne 
l'esecuzione. 

Milano, 1. maggio 1909. 
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Soldati ribelli prigionieri sul ponte di Galata a Costantinopoli (tot. del nostro inviato speciale 


Ximenes). 


LE GIORNATE TRAGICHE DI COSTANTINOPOLI 


narrate e illustrate dai corrispondenti speciali dell'ILLustRAZIONE IrALIANA, Eduardo Ximenes e Maurizio Galli. 
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i 
Da Salonicco a Costantinopoli. 


I troni da Salonicco a Costantinopoli erano 
stati inesorabilmente sospesi e il corpo d’inve- 
stimento s'era mosso da Giatalgia. Non mi re- 
stava che intraprendere il giro enorme di Nish, 
ma sarebbero occorsi tre giorni, dato che si fosse 
proceduto senza intoppi. La magnifica prospet- 
tiva di entrare a Costantinopoli colle truppe ma- 
cedoni pareva svanisse; era per me un dolore 
grande, Avrei dunque fatto per nulla il viaggio 
della Macedonia coi due profughi Djavid bey e 
Hussein Djahid, i due deputati che avevano 
compiuto il giro d'Odessa per sfuggire alle ire 
dei reazionarii? Mi sarei per nulla prestato a n 
sconder i loro cappelli duri all’europea, che, ri- 
messi i piedi in terra turca, avevamo sostituito 
coi fez? Avevamo per nulla tenuto le lunghe 
conversazioni a traverso gl’ interminabili campi 
di grano incipiente? Per niente avevo fatto caso 
agli evviva che s’innalzavano attorno a loro a 
Nish, a Uskub, a Salonicco? I due giovani tur- 
chi avrebbero dovuto compensarmi e lo fecero. 
Partii coll’unico treno che avrebbe dovuto ar- 
rivare a Costantinopoli all’alba dell’investimento, 
munito di un efficace lascia-passare con tanto 
di bollo dello stato maggiore generale. Questa 
speciale concessione fu fatta soltanto a me e al 
signor  Listowsky redattore della Gazzetta di 
Francoforte. Siamo stati dunque i soli giorna- 
listi europei che abbiamo potuto seguire da Sa- 
lonieco il corpo d’operazione, 

Ventiquattr'ore di tragitto mi paiono venti- 
quattro giorni. Il treno, carico di ufficiali e soldati, 
ne prendeva sempre più ad ogni stazione, i va- 
goni-letto nella notte diventarono tavolacci da 
corpo di guardia. Una banda di volontarii compi 
l'opera di livellamento delle classi; nei vagoni 
bestiami si stava meglio. A Giatalgia trovammo 
altri treni militari; gli accampamenti non c'erano 
più. A Santo Stefano fermata interminabile; i de- 
putati sedevano in permanenza al caffè della 
stazione, il sole era già levato e si udiva il can- 
none da lontano. La folla fremeva e noi ci tro- 
vavamo in preda ad una vera ossessione quando 
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vedemmo sopratutto il macchinista seduto ed 
appoggiato placidamente al parapetto della lo- 
somotiva ad aspettare degli«@ftfini che non ve- 
nivano. 

— Ma noi dobbiamo procedere, sono soli di- 
ciotto chilometri! 

Niente! Il macchinista era impassibile. Il co- 
lonnello comandante il treno era più impaziente 
di noi, ma da Costantinopoli era stato telegra- 
fato di fermare il treno a Santo Stefano!... 

Dopo una lunga ora la macchina fischiò, feci 
appena in tempo a saltare nel vagone. Corriamo 
fra la interminabile fila di villaggi greci e tur- 
chi, i primi gremiti di popolo plaudente, gli al- 
tri affatto deserti. Venti piccole fermate ancora 
e altrettante partenze angosciose che speriamo 
sempre definitive. 

Siamo alle sette torri,’ Jedi Kulè; le vecchie 
mura della città che delineano la cinta inter- 
minabile e che sembra corra verso occidente da 
dove viene il rombo del cannone ed il crepitio 
delle fucilate. 

Non c’era da pensare al destino del bagaglio, 
bastava l’apparecchio fotografico e via verso il 
fuoco. 

Dov'era il combattimento? Esso pareva allon- 
tanarsi sempre di più, il treno mi aveva fatto 
perdere inutilmente due ore. Non un cavallo nè 
un carretto, niente, a piedi. Le scariche di mo- 
schetteria mettono-le ali, ma ignoravo il terreno: 
e mi orientai solo coi minareti. Sulla mia destra 
lontana vedo quelli della moschea del sultano 
Hamed; seguo la muraglia e sbocco sul Corno 
d’Oro. Le ultime case di Galata appaiono al di 
là della riva deserta. I caicchi son vuoti, le pa- 
ranze e i brigantini, scostati da terra, galleg- 
giano sul mare turchino come abbandonati. La 
lunga riva che deyo percorrere è interminabile 
e non c'è verso di traghettare il Corno d'Oro. 
Una distesa di cacciatori di Salonicco è sparsa 
pei campi, riposa ed aspetta. Il mio lascia-pas- 
sare fa miracoli e procedo avanti, lungamente, 
nil silenzio che mi esaspera, nel dubbio che io 
possa trovar tutto finito! 

Non ho carta, non ho piani, non ho nulla, 
vado alla ventura, ma credo di andare verso 
Kiatanè. Perchè non c'erano più soldati? Ess 
avevano proceduto avanti, per terra trovo i 
bossoli dei Mauser sparati, dopo una montata 
affannosa l’altipiano lo trovo gremito di truppa. 


— Dove siamo? — chiedo all’ufficiale ch'era 
venuto a scacciarmi e che s'era rabbonito da- 
vanti al mio lascia-passare. 

— A Mahalò. 

Oh! a Mahalè d’ingrata memoria. Beilik 
Mahalè è un quartiere, una frazione di Kiatanè 
e domina la vasta distesa di Chichli. Siamo a 
un centinaio di metri sul livello del mare. La 
vista di lassù è sorprendente, l'occhio corre fino 
al Bosforo e sino a Scutari. Attorno sono sparsi 
tre o quattro chioschi imperiali, ma non sono 
quelli di Yildiz. Le case di Chichli e di Pancaldi 
si stendono come un lungo serpe in ombra,che 
va a metter la testa nel labirinto di Pera, Lag- 
giù ricomincia la fucilata e io accorro, non sof- 
fermandomi a guardare i morti e i foriti che 
trovò seminati sul mio cammino. Poi non ho 
più nemmeno la compagnia dei gemiti, mi ri- 
trovo ancora.solo in un terreno quasi deserto, 
avvallato. Guadagnando la costiera opposta po- 
trò trovarmi dove s’ode nutrito il combattimento, 
infatti di lassù scende qualche ferito, qualche 
soldato affranto, lacero. Vi sono soldati che 
paiono ragazzi, sembra che non possano portare 
nemmeno il loro fucile, che sia per essi enor- 
memente pesante come lo è per me il mio ap- 
parato che nessun portatore ha voluto caricarsi. 
Ora mi domando: chi sono questi soldati? amici 
o nemici ? costituzionali o reazionari, rumelisti 
o della guardia imperiale? Questo è il guaio 
grosso, e ancora peggio quando arrivo in alto 
e non vi trovo più nessuno. Ha le ali ai piedi 
questa gente? Or ora son qua e per tutta la 
distesa. del mio sguardo non vedo più anima 
viva. Intanto le palle miagolano e conviene 
fermarmi al di là della costiera; che palle sa- 
ranno? liberticide o progressiste? È bene evi- 
tarle, le une e le altre, e perciò giù, ventre a 
terra e immobile come un morto. Non è affatto 
il caso di commettere sciocchezze, e in quel 
momento chi si fosse trovato al mio posto non 
avrebbe alzato il naso dalla polvere: il fischio 
dei’ proiettili mi ricordava i razzi fischianti al- 
rena di Milano, Ora volevo che la finissero 
di sparare, e fui esaudito. Pian piano procedetti 
e sbucando da una specie d’angolo morto mi 
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alcuni istanti, poi, come parlando tra sè, esclamò: — “Si dice sempre co — 27 aprile, L. Barzini” nel Corriera della Sera. 
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trovai fra le erano le case di Chichli, ma 
le ultime case. Riconobbi più avanti il villino 
dove abitano i Cardizza e più avanti le case 
abitate dai Viollet dove l’ottobre passato andavo 
a far le partite al poker aspettando l’ apertura 
del nuovo Parlamento turco, ma ora le porte 
erano chiuse agli invitati e' anche le finestre. 
Mi scorsero gli amici di traverso le persiane? 
Pare di sì, perchè passandovi sotto l'indomani 
in carrozza col collega Albertini, le signore, il 
dottore e tutti i villeggianti ci acclamarono. Al- 
lora mi avranno visto certamente perploo in- 
deciso a riprendere la mia strada. lo non avevo 
alcuna idea del movimento tattico. L’accerchia- 
mento era riuscito 

— Laggiù si battono, al Taxim, a Tatavla, 
alla Scuola Militare, — mi dice il farmacista che 
metteva il naso fuori della sua bottega. 

Evidentemente allora le cose hanno preso una 
splendida piega, sono arrivati al Taxim, vuol dire 
a Pera; Costantinopoli è gra conquistata. Mi 
vidi seguito subito da altri europei, poi vennero 
dei fez, il manipolo s'ingrossò, divenne folla. Ma 
fischiò una palla e mi gettarono contro un muro, 
come se una folata di vento enorme mi avesso 
spinto contro tutta quella folla, Il bel gesto è 
applaudito da noi stessi e l'applauso in pochi 
secondi raccoglie ancora nuova interminabile 
gente. Da dove era uscita? Avevamo formato 
come una barriera umana, e, cosa curiosa, mi 
accorgo che un’altra simile ci veniva incontro 
dalla parte opposta. Le due masse si fusero 
schiamazzando, la nostra linea aveva marciato 
avanti verso il combattimento, l’altra aveva ere- 
duto di far lo stesso, e la fucilata invece crepitò 
di fianco dopo un istante e la folla si sfasciò e 
si disperse trascinandomi per un tratto e lascian- 
domi in asso verso ai cancelli del giardino pub- 
blico proprio sotto alla caserma di artiglieria 
del Taxim nel più bel momento della mischia. 

In quel punto vi sono i due pilastri di una 
delle porte d'ingresso e parvemi che mi fossero 
stati mandati dalla Provvidenza. A pochi passi 
da me vidi distesi per terra i soldati albanesi 
colla calotta bianca. Niente paura! Sono gli Al- 
banesi di Salonicco, non quelli del Sultano; l’oc- 
chio si fa maestro in quei momenti e distinsi 
subito la divisa degli ufficiali che li comanda- 
vano. La mia posizione era un po’ pericolosa, 
ma scopersi subito un eccellente rifugio, un’e- 
dicola di cui non descrivo nè l'architettura nè 
il profumo, ma che trovai comodissima per le 
mie operazioni d’istantaneista. Furono secondi, 
ma che spero efficaci: non ho visto ancora nulla 
dalle mie lastre. Poi l’azione andò a svolgersi 
lontana par il mio obiettivo, ma non per i miei 
occhi, i quali poterono constatare come qual- 
mente l'artiglieria non piazzata a tempo oppor- 
tuno valga un fico secco. 

Vidi uscire dalla porta moresca della caserma 
due pezzi, spinti a braccia dagli artiglieri, due 
magnifici pezzi da nove, Krupp fiammanti, colla 
bianca corazza protettrice; i serventi ricchi di 
baldanza riuscirono a spingere le due bocche da 
fuoco verso i due lati dell’ edificio volgendole 
verso due punti opposti, ma una scarica vio- 
lenta, micidiale salutò l'apparizione dei due can- 
noni e i valorosi artiglieri caddero quasi tutti, 
Cadere non è più la parola appropriata poichè 
il proiettile del Mauser fa saltare il colpito; 
pare quasi voglia iniziare un ballo, poi gira su 
se stesso e si accartoccia, rotolando come un 
fagotto lanciato da lontano. Stupisco con me 
stesso di quest’osservazione che riproduce, ora 
che butto giù queste note, cosa di cui in quel 
momento mi parve di non aver fatto caso, Non 
ho visto il cencio bianco messo fuori dalla fine- 
stra del primo piano della bella caserma, ma 
forse l'avrò anche visto; il lm del mio cervello 
ora non lo riproduce. Riproduce invece lo strano 
instabile quadro di episodi che riuscirebbero 
incomprensibili ad un osservatore che li veda 
riprodotti in un cinematografo. Il combattimento 
attorno e dentro al Taxim avviene inquadrato 
da una folla di popolo che va è viene, che si 
spinge avanti con temerità inaudita, ma che 
dopo un minuto scappa, si dilegua invasa dal 
panico. Venti volte il mio posto d’osservazione 
fu invaso dai fez schiamazzatori e venti volte 
mi lasciarono urlando di spavento. Che cosa vo- 
leva tutta quella gente disarmata? Chi sono co- 
storo? — penserebbe l'osservatore della proie- 
zione — assalitori o assaliti, combattenti o in- 
calzati? 

Quando vennero fuori i primi gruppi di pri- 
gionieri, non compresi subito che si trattasse di 
catturati: soldati fuori e soldati dentro. Poi vidi 
che la sola linea.esterna, ai due lati, aveva il 
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fucile con la baionetta inastata. Un'altra visione 
balenò pure alla mia mente, che avrei potuto 
vedere più tardi i custodi cangiati in custoditi... 
avrebbero potuto farlo subito, nessuno avrebbe 
potuto capire niente. 3 

Quando entrai nell'atrio della caserma d’arti- 
glieria andai incontro al maggiore di Stato Mag- 
giore Djemil, che comandò la colonna d'attacco 
e gli presentai i miei complimenti. Il piccolo e 
ardito comandante li accolse con grande modestia. 

— È andato come era stato disposto, come 
mi avevano ordinato, — mi disse in perfetto 
francese, — salvo l'infamia della bandiera. 

— Che bandiera? 

— Come, non lo sa? Avevano alzato bandiera 
bianca e al nostro avanzarsi ci fulminarono a 
bruciapelo. Mi ammazzarono il mio bel cavallo 
grigio, un puro sangue della Siria, — aggiunse 
con un gran sospiro, poi sorridendo: — Ma mi 
rifarò a Yldiz nelle scuderio del Sultano; ve ne 
sono dei magnifici. 

— Quando attaccherete Yildiz? 

— Chi lo sa? Forse oggi, forse domani. 

Ma il chiosco imperiale fu attaccato lunedì, o 
meglio investito e circondato. 

Questa volta non ebbi la folla vicina; la folla 
esiziale ad ogni impresa giornalistica, turba, distrae 
e copre ogni cosa. Le linee d'attacco ora non 
sono come una volta, non si vedono ma si de- 
vono indovinare. Il soldato manovra a terra, co- 
perto più che è possibile e procede cauto e len- 
tissimamente e per lo più in ordine sparso. Yildiz 
fu serrato dopo quattr’ore di lento accerchia- 
mento. Chi, come me, aveva visto i giardini at- 
torno al chiosco imperiale e alla Moschea d'Ha- 
midiò nei venerdì del Selamlik, gremiti di truppe 
e di musiche, i terrazzi formicolanti di popolo 
plaudente, le verande adorne di signore dalle 
toelette sfolgoranti, i gruppi pittoreschi e bril- 
lanti degli ambasciatori e dei generali, i mani- 
poli marziali, i turbanti, i fez, i fiori e il muezzin 
ornato nel minareto, avrebbe provato un senso 
di sconforto senza fine. 

I lunghi viali di tigli, profilati dalle spalliere 
di mortella e dai cancelli dorati, sono deserti e 
silenti, le porte e le finestre serrate, tutte, er- 
meticamente, le aiuole scomposte e distrutte. 
S'indovina e il tremito di Abdul Hamid e' gli 
urli di spavento delle odalische, e lo impreca- 
zioni degli eunuchi, rinchiusi ed asserragliati fra 
quelle mura bianche, che mandano faville d’ar- 
gento sotto il sole rutilante. E attorno alle mura, 
giù, ventre a terra, i vigili cacciatori, i soldati 
rumeliotti che fiutano la preda come segugi. 

Guardai verso il bianco minareto che protende 
la punta aguzza verso il cielo, vi cercai invano 
il muezzin, ma sul fondo terso del cielo d’indaco 
luccicò una canna di Mauser. — Jeiè! — mi 
grida la vedetta stizzita e abbassando l'arma. — 
Indietro o faccio fuoco! — E non avevo, sta- 
volta, affatto bisogno d’interprete, 

EDUARDO XIMENES, 


IL 


L'ultimo Selamlik di Abdul Hamid. 


Costantinopoli, 24 aprile. 

Teri venerdì 23 aprile ho assistito all’ ultimo 
“ Selamlik ,, del Sultano benchè oggi esso regni 
ancora! forse quando appariranno queste mie 
note Abdul Hamid avrà cessato di regnare. 

Oggi scrivo a sbalzi perchè nelle vie della 
città intorno alle caserme piovono le palle e 
tuona il cannone e corro a yedere quello che 
succede, poi torno a scrivere. 

Dunque ieri pochissimi forestieri, appena una 
settantina, ebbero il coraggio di recarsi ad assi- 
stere all’imponente cerimonia del venerdì alla 
moschea Hamidié, dove il Sultano suol fare lo 
sue devozioni. Diverse ambasciate sconsi; 
anche i loro sudditi di questo piccolo viaggio 
verso la cittadella imperiale, mentre lo truppe 
di Salonicco assediavano la città di Osman. Altri 
dicevano che ‘il Selamlik non avrebbe luogo. 

Dopo parecchie difficoltà per trovare qualcuno 
che mi accompagnasse lassù, finalmente con un 
amico, entriamo in una carrozzella e ci dirigiamo 
a Yildiz-Kiosk. 

Nei dintorni di Beshiktasche e sulle alture di 
Yildiz una folla di gente dall'aspetto lugubre e 
fanatico ci guarda passare con occhiate torve e 
gesti di disprezzo, Dovunque però si sente come 
un incubo che pesa sui vivi; un silenzio gran- 
dissimo, pochi discorsi sommessi, una vaga in- 
quietudine regna ovunque. 

Arriviamo sulla collinetta dove è situata la 
moschea, mentre giungono le truppe in bella 
tenuta, ma quasi senza ufficiali, eccetto alcuni 
provenienti dalla bassa forza, 

I soldati si schierano tutto intorno; mancano 


però gli albanesi della guardia e gli zuavi a tur- 
bante, sparpagliati nei vari corpi d’armata da 
pochi giorni soltanto, in seguito alla ribellione 
del mese scorso. 

Nella tribuna diplomatica nessun ambasciatore 
si vede; la diplomazia europea ha avuto il pu- 
dore di nascondersi ! Solo qualche piccolo attaché 
spinto dalla curiosità di vedere una ultima volta 
il Sultano nel suo splendore s'è rischiato fin lì. 
Alcuni generali tedeschi al servizio della Turchia 
fanno atto di presenza. Dietro ai cordoni dei sol- 
dati si schiera la folla fra cui si distinguono molti 
preti a turbante bianco. 

L'aspettativa è intensa: cominciano a scendere 
i principi imperiali; ecco venire.a piedi in di- 
visa di ufficiale di marina Burhaneddine il figlio 
preferito del Sultano, il quale va a mettersi da- 
vanti a un battaglione di marinai, quelli stessi 
marinai che hanno suscitato i più gravi disor- 
dini il 13 aprile di nefasta memoria. 

Suonano le trombe, e precedute da Sua Al- 
tezza Abdul-Kadir Agha, capo degli eunuchi, 
vedo scendere verso la moschea le vetture colle 
cortine mezzo abbassate conducenti l’harem im- 
periale al luogo di preghiera. 

Un momento ancora di penoso silenzio: sulla 
torre della moschea appare il muezzin dal tur- 
bante bianco che, tenendo tese le mani verso il 
cielo, intona il versetto del Corano * Alem fenah,, 
il mondo è cattivo — Dio solo è Dio, e Mao- 
metto il suo profeta! 

Squillano nuovamente le trombe, i tamburi 
rullano, le bande intonano l’inno Hamidié, tutti 
tendono lo sguardo verso la porta del palazzo 
imperiale; con regale lentezza il brillante corteo 
si avanza; preceduto dai suoi fedeli cavalieri 
della tribù feroce dei karaketchili, ecco il Sul- 
tano in una berlina a quattro cavalli. Il suo 
volto è pallido ma sereno; volge lo sguardo verso 
la tribuna diplomatica, la tribuna dei suoi amici 
di ieri (!), ahimò vuota, e con la mano saluta 
dignitosamente i pochi curiosi che s’inchinano. 
Di fronte al Sultano sta seduto il Gran-Vizir 
(per forza) Tewfik Pascià, più pallido del sovrano 
stesso. Accanto a sè Abdul-Hamid ha fatto se- 
dere il suo ultimo figlio di undici anni d’età, il 
principe Melmed Effendi. Le truppe mandano tre 
volte ìl grido di “ Padischa tehok iashah!,, viva 
lungamente il Sultano! ma è un grido fioco, 
che non ha eco, come un grido d’oltretomba. 

Al ritorno dalla moschea lo stesso cerimoniale, 
gli stessi gridi, poi Ja folla si disperde commen- 
tando il sangue freddo di questo grande assas- 
sino, che non batte ciglio mentre è decretata la 
sua... deposizione. 

Venerdì prossimo acelameremo forse il Sul- 
tano Mohammed Rechad Effendi,»lo schiavo fra- 
so di Abdul-Hamid per trentadue anni! Sio 

ransit., 


La presa di Costantinopoli dalle 
truppe macedoni nell’anno di grazia 
dell’Egira di Maometto nel 1324. 


Par favola ed è storia! Un vero esercito as- 
sediante composto di truppe regolari ottomane 
e di volontari bulgari, albanesi, greci e serbi 
viene a conquistare... la capitale del proprio 
paese difesa da soldati ribelli, senza capi, salvo 
pochi ufficiali di truppa. 

Oggi sabato, 24 aprile, alle tre del mattino l’e- 
sercito invadente è entrato a Costantinopoli con- 
temporaneamente da tutti i quartieri della città 
che aveya rinchiuso in una cerchia di ferro, Le 
prime fucilate furono sparate a Stambul nel 
quartiere turco di là dal Corno d’oro che separa 
quasi in due parti ben distinte Costantinopoli. 

AI Seraskierato (Ministero della guerra) e alla 
Sublime Porta, il combattimento fu micidiale; 
in tutti i corpi di guardia, per le vie di Stam- 
bul, le fucilate crepitano 6 i morti giacciono in 
mezzo alla strada; sulla piazza del Seraskierato 
una batteria d'artiglieria apre il fuoco; lo stesso 
fa un’altra sezione contro la Sublime Porta. I 
ribelli resistono dalle buone posizioni fortificate 
dove trovansi mentre i poveri assedianti per le 
strade muoiono a centinaia. Ma in due ore la 
resistenza finisce; i più si arrendono; altri scap- 
pano, ma bloccati come sono da ogni lato, verso 
sera saranno prigionieri. 

Verso le 5 del mattino siamo svegliati a Pera 
da un’ fuoco di fila intenso, continuo, che è il 
primo segnale dell’attacco degli avamposti. Mi 
vesto a precipizio e cerco di orizzontarmi per 
dirigermi verso il luogo della pugna; ben presto 
però l’ artiglieria fa sentire il suo rombo e ca- 
pisco che si tratta dell'attacco della caserma del 
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LE GIORNATE TRAGICHE IN TURCHIA. 


(Fotografie prese sul posto da M. Galli, a Costantinopoli). 
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L’artiglieria e la fanteria sul ponte di 


Taxim, la più prossima al mio quartiere. Giungo 
fino al Consolato di Grecia ma più su non si può 
passare perchè le palle piovono da tutte le parti. 
Vedo il collega Barzini che dietro una casa spor- 
gente nella via osserva il combattimento. 

Più oltre due giornalisti inglesi, Moore e Both, 
cadono colpiti dalle palle; sono- raccolti presto 
da una porta che si apre e si richiude subito. 
Perchè queste fucilate nelle strade? A un an- 
golo del quartiere “ Taxim,, verso la parte alta 
della città, c'è una piccola caserma di gendar- 
meria; il posto è buono poichè domina tutte le 
vie; ivi i ribelli si sono raccolti e tirano in tutti 
i sensi. Alcuni passanti sono uccisi. I soldati di 
Salonicco girano la posizione in tutti i sensi ma 
inutilmente ; il combattimento dura fino a mez- 
zogiorno; finalmente la caserma è presa d’ as- 
salto; il sangue corro a rivi; venti cadaveri e 
una trentina di feriti giacciono per terra. 

Mentre séguiamo questo episodio le due grandi 
caserme del Taxim e di T'ache Kichla si difen- 
dono accanitamente; tremila uomini decisi a tutto 
vi sono rinchiusi. 

Sulle colline opposte i cannoni sono messi in 
batteria. Tutte le case circostanti hanno i vetri 
rotti. Il cannone apre larghe breccie néi muri 
di Tache Kichla e della caserma del Taxim spar- 
gendo la morte. A un tratto appare una ban- 
diera bianca a una finestra. I brayi soldati di 
Salonicco si precipitano a corsa sul vasto Campo 
di Marte che prospetta la caserma. Appena hanno 
fatto pochi metri che una salva di moschetteria 
li arresta; era un tradimento! più di cento uffi- 
ciali e soldati restano sul terreno: è orribile! 
Allora una rabbia di devastazione e di giusta 
vendetta invade gli assalitori. Le cannonate pio- 
vono fitte; le mitragliatrici pure sparano senza 
discontinuare; verso mezzogiorno il fuoco cessa; 
i ribelli cominciano ‘ad arrendersi; una specie 
di tregua è concessa dalle due parti; si portano 
via i morti e i feriti dallo caserme; sono orri- 
bili a vedersi; barello improvvisate sono poste 
sui tramvai che sono diretti verso Chichli dove 
trovansi ospedali e cimiteri. 

Però, ancora i ribelli non rendono le armi; 
stanno guardando in atto minaccioso gli avver- 
sari senza sparare. 

Dalla parte sinistra la caserma del  Vaxim 
guarda sul giardino municipale. Entro nel giar- 
dino e vi trovo Enver Bey calmo, tranquillo, col 
suo, battaglione! intorno cadaveri colle teste 
squarciate, feriti che si lamentano, cavalli morti 
dalle cui nari esce il sangue come una. fonta- 
nella. Chiedo ad Enver Bey se tutto è finito. Mi ri- 
sponde che disgraziatamente c’è ancora della re- 
sistenza e che hanno avuto molti morti. Guardo 
la caserma e mi accorgo che da quel lato la 
lotta è stata terribilo. Tutte lo finestre sono sfon- 
date dalle cannonate, Da una breccia aperta vedo 
dei soldati ribelli col fucile in mano. 

Un colonnello vicinò ad Enver Bey li chiama 
incitandoli con buone parole ad arrendersi: ve- 
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nite, non vi faremo nessun male; siamo tutti 
fratelli; ma essi non si muovono! 

Giunge un aiutante che dice ad Enver Bey: 
c'è ancora nella caserma un aiutante maggiore 
“alailì,, (della truppa) con 150 uomini che non 
vuole arrendersi, che ordini ci date? Enver Bey 
risponde: ah quella canaglia! è Jui che ha fatto 
tutto il male; è lui che ha ‘organizzato la resi- 
stenza! poi grida: Battaglione, prendete le armi: 
pronti al fuoco! In un attimo il battaglione è 
schierato con. gli ufficiali in testa. Allora Enver 
Bey volgendosi all’aiutante gli dice: andate a 
far sapere a quell’aiutante maggiore che gli dò 
ancora mezz'ora per arrendersi coi suoi 150 uo- 
mini, e che se fra mezz'ora non si è reso, co- 
mincierò il fuoco. Poi stringendomi la mano 
Enver Bey mi dico in francese: “ Filez parce que 
je orois que ca va recommencer!,, io esco dal 
giardino e mi dirigo verso luoghi più sicuri 

Sarebbe impossibile raccontare tutti gli opi- 
sodi di questa tragica giornata. Fra-i morti c'è 
anche un marinaio italiano della nave stazio- 
naria Galileo. Vengo a sapere che si chiama 
Guidi, cho è nativo di Viareggio e che è stato 
colpito da una palla morta, di buona mattina, 
alle prime fucilate, mentre trovavasi di servizio 
nella barca a vapore. Povero giovane! 


Domenica mattina, 25 aprile. 


Nella giornata di ieri fino a sera vi sono state 
qua e là piccole scaramuccie, fra ribelli e rego- 
lari; moltissimi di reazionari e di sol- 
dati; oggi mi dicono che anche al Palazzo di 
Yildiz le truppe cominciano ad arrendersi; molti 
soldati però sono riusciti a fuggire armati e sono 
passati sulla costa d'Asia. Plotoni di cavalleri: 
sono mandati ad inseguirli. Del Sultano non s 
sa nulla; pare che non si voglia usargli vio- 
lenza e che la Camera debba decidere della » 
sorte. Per le vie non s'incontrano che soldati 
mati fino ai denti. Tutta la collina di Yildiz-Kios 
è circondata da cannoni; aspettiamo con ansi 
l’ultimo quadro. 

Intanto da oggi il comandante supremo delle 
truppe liberatrici , generale Mahmud Ohekvek 
Pascià, ha dichiarato Ja città in istato d'assedio. 
Alle 8 tutti i cittadini devono essere 
nessuno può uscire per nessun motivo: 
tiamo. 


UL 
La tragedia di Yildiz-Kiosk. 
Costantinopoli, 29 aprile. 

Lo scrittore che potrà un giorno narrare la 
storia del palazzo della Stella (Yildiz) soriverà 
il più fantastico e insieme il più truce romanzo 
che la mente umana possa concepire. 

Yildiz-Kiosk era ad un tempo l’eden sognato 
delle eroine delle mille e una notte e la prigione 
più terribile che potesse ideare la crudeltà raf- 
finata di un uomo; il luogo di delizie senza fine 
e lo spettro pauroso il cui solo nome faceva spa- 
vento; il soggiorno adornato dalla bellezza della 


natura e dell’arte e la triste dimora del sospetto 
degl’intrighi e della morte! Strani contrasti! 
Se la mente di Abdul-Hamid fosse stata volta 


Archimede Guidi, il marinaio italiano dello stazionario Galileo, 
rimasto ucciso pe 


uso durante l'occupazione di Costantinopoli. 


al bene anzichè al male, la Turchia sarebbe oggi 
uno dei paesi più ricchi e più fiorenti del mondo! 
La forza di quest'uomo era tale che invece di 
rovine, di lagrime e di miserie avrebbe potuto 
facilmente spargere intorno a sè la gioia, la pro- 
sperità, la vita, e meritarsi il nome di glorioso! 
Invece, tutto il-suo regno è stato segnato con 
tracce di sangue, con la perdita di tre provincie 
e con la decadenza continua della Turchia. 

Mai un atto generoso, mai un pentimento, mai 
una tregua al sistematico corso della sua poli- 
tica nefasta! Nessun consiglio, nessun pericolo, 
nessuna pietà ebbero influenza sulla volontà di 
Abdul-Hamid. Egli sapeva bene che conduceva 
l’impero alla rovina; sapeva che il disordine, lo 
sperpero © la miseria regnavano nelle sue pro- 
vincie, ma nulla poteva arrestarlo. 

Après moi le déluge! questo era il suo motto! 

E come il suo avvenimento al trono era stato 
segnato col sangue (morte sospetta del suo pre- 
decessore e ‘zio; Abdul-Aziz) così l’ultima pagina 
di questo tiranno è stata tinta del sangue di 
migliaia di armeni trucidati nelle provincie e di 
altre migliaia di soldati periti. nell'attacco di 
sabato 24 aprile a Costantinopoli. 

Pure fino all'ultimo momento il Sultano rosso 
non dubitò un istante che sarebbe rimasto sul 
trono! Figli era talmente persuaso della sua po- 
tenza che venerdì scorso ancora si recò al Se- 
lamlik col solito apparato, fingendo di non «hi 
dell’assenza completa dei suoi fidi ami 
i diplomatici europei (!) e della. più parte dei 
generali e cortigiani che per. trentadue anni lo 
seguivano ogni venerdì al Selamlik correndo 
come staffieri dietro alla carrozza imperiale! 

Ma che potenza effimera! e quanto apparve 
basata sulla paura, sulla corruzione e sulla ve- 
nalità, questi ultimi giorni! 

Uno ad uno, tutti i suoi consiglieri, i suoi 
aiutanti, i suoi servitori, defezionarono. Persino 
la sua guardia composta di cinquemila uomini 
ch'egli impinguava di pranzi e di denaro lo 
la scappando davanti all'esercito invasore. 
Gli ultimi tre giorni del suo regno si può dire 
che quella vasta città di Yildiz-Kiosk che com- 
prendeva circa diecimila persone fra ciambellani, 
ufficiali, servitori, schiavi, fosso completamente 
deserta! Soltanto le donne dell’harem erano ri- 
maste tremanti di paura nelle loro prigioni do- 
rate, temendo che la cerchia di fuoco che’ at- 
torniava Yildiz, bombardasse il palazzo facendole 
perire col-loro tiranno e padrone! 

E i soldati dell'esercito inv: 
nella notte silenziosa le grida di 
700 donne imploranti pietà! 

Per tre giorni il palazzo rimase privo di 
qualunque comunicazione coll’esterno. Nè viveri, 
nè alimenti potevano essere introdotti a Pa- 
lazzo{ le condutture del gas e dell'elettricità erano 
state tagliate, onde i vari palazzi si trovavano 
completamente al buio, la notte. 

E il Sultano aspettava impassibile! 

Quando la deputazione della Camera andò alle 
due del mattino ad annunziare al Sovrano la 
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sua rimozione dal trono e dall'impiego (1) Abdul- 
Hamid non trovò un gesto degno, non ebbe la 
forza d’animo, che pure aveva avuto per com- 
mettere le peggiori crudeltà, e domandò tre- 
mando se la sua vita era garantita e dove con- 
tavano condurlo! Poi aggiunse che desiderava 
andare a finire i suoi giorni nel palazzo di 
“Teeragan,, sul Bosforo, dove era nato! E 
pensare che in quel palazzo appunto egli aveva 
fatto rinchiudere per trent'anni il Sultano Murad 
suo fratello a cui aveva usurpato il trono facen- 
dolo passare per pazzo. Il povero Sultano Murad, 
che nessuno mai più vide dopo il suo interna- 
mento, era chiamato: il sepolto-vivo di Teeragan! 

Ben più meschino fu il contegno del Sultano 
la notte del 28 aprile quando gli ufficiali in- 
viati dal generale Chefket Pascià, comandante 
supremo dell’esercito liberatore, andarono a pren- 
dere il Saltano per condurlo a Salonicco dove 
trovasi ora al sicuro. 

Il suo ciambellano Djevad Bey, l’unico fedele 
ed onesto servitore di Abdul-Hamid, dormiva 
da diversi giorni a Palazzo condividendo così i 
rischi del Sovrano. E 

Alì Djevad Bey ricevette la deputazione e 
s'incaricò di andare a svegliare Abdul-Hamid 
per annunziargli la visita poco gradita dei mi- 
litari che dovevano scortarlo fino al luogo della 
sua deportazione. La notte era già inoltrata, e 
nell’udire che bussavano alla sua porta, il Sul- 
tano gittò un grido, credendo che venissero ad 
assassinarlo. Djevad Bey lo rassicurò, ma pochi 
momenti dopo, ricevendo la deputazione degli 
ufficiali, Abdul-Hamid chiese nuovamente a più 
riprese se la sua vita era in pericolo. Che me- 
schinità! che abbiezione! Nell’udire questi par- 
ticolari da uno degli ufficiali di scorta, pensavo 
al Sovrano superbo e impassibile del Selamlik 
di venerdì scorso, che ho descritto in questo 
stesso giornale! 

A richiesta degli ufficiali, il Sultano indicò le 
donne che intendeva condurre seco, dodici in 
tutto, e i servi (dieci) di cui abbisognava. Gili 
fu permi pure di tenere presso di sè i suoi due 
figli minori, i principi Abdul Rahime e Ahmed 
effendi, di 12 è di 9 anni. 

In un'ora la carovana aveva fatto fagotto ed 
era pronta a partire. Le donne piangevano, il 
Sultano era tremante. Alcune vetture erano 
pronte per condurre alla stazione ferroviaria 
questi ospiti non comuni. 

Il Sultano solo entrò in un /andau dove tre 
ufficiali armati presero posto accanto a lui, Tutte 
le vetture erano scortate da drappelli di caval- 
leria! E il triste corteo si mise in moto nella 
notte stellata e calma, dicendo addio per sempre 
alle favolose ricchezze del serraglio, ai giardini 
incantati, alla potenza perduta! 

Triste odissea di una triste vita! Liberazione 
per tutto un popolo da un incubo inerescioso, 
da una storia di atrocità e di dolori che pare- 
vano eterni! 


MAURIZIO GALLI 


Il Convegno di Baja. 


Baja, la ridente Baja indimenticabile, nella sua calma 
e nella sna luminosità ha veduto giovedì 29 aprile, ad 
intimo convegno sul mare, il Re e Ja Regina d'Italia col 
Re e la Regina d'Inghilterra e la Czarina madre di 
Russia. I Sovrani d’Italia arrivarono a Napoli, da Roma, 
con treno speciale nelle prime ore del mattino. Il Re 
si soffermò a visitare ed interrogare premurosamente i 
feriti nello scoppio del Foca, mentre Ja regina Elena 
avviavasi in automobile a Baja insieme al ministro Tit- 
toni. Al largo attendeva la corazzata Umberto, sulla 
quale verso le dieci e mezza salirono i Sovrani nostri 
insieme ai duchi d'Aosta, al Tittoni e ai personaggi dei 
séguiti, e dieci minuti dopo appariva, salutato dalle 
salve delle navi, il Victoria and Albert, con a bordo 
gli ospiti attesi. I Sovrani nostri si recarono pronta- 
mente sul yacht inglese a visitare re Edoardo, la re- 
gina Alessandra, la ezarina Maria Feodorowna; poi ri- 
tornati i reali d'Italia a bordo della Umberto vi ri 
vettero gli ospiti angusti, trattenendoli a colazione. Il 
convegno fu intimo; si parlò di tutto, ma senza forma- 
lità ufficiali e diplomatiche; furono fatte dalle Sovrane 
e dai Sovrani stessi gruppi fotografici; re Edoardo si 
trattenne anche per una mezz'ora, da solo a solo, col 
re Vittorio, poi da solo a solo col ministro Tittoni; poi, 
dalle 15 alle 17 fa fatta dalla reale comitiva una gita 
in automobili a Camaldoli, di ritorno dalla quale fuvvi 
pranzo intimo a bordo del Victoria and Albert. L'inti- 
mità non fu violata nemmeno coi brindisi. Alle 19 i So- 
vrani d’Italia partivano per Napoli e Roma. mentre i 
sovrani inglesi e la Ozarina madre rinanevano sul placido 
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mare, nell'incantevole marina, a bordo del Victoria and 
Albert, che la mattina del 80 li portava nelle neque di 
Napoli, dove, insieme ai Duchi d'Aosta, gli ospiti regali 
hanno fatto gite a Pompei, al Vesuvio e nella bella città, 
dalla quale sono partiti il 4; la regina Alessandra e sua 
sorella la Regina Madre per la Grecia; re Edoardo, per 
terra, via Roma-Genova-Sempione, per Londra, chitma- 
tovi dalle discussioni del Parlamento, ora appassionato 
da due questioni : la situazione di Costantinopoli, e tutto 
il cumulo di tasse che il governo liberale domanda per 


rina madre al lunch a Villa Igiea a Palermo (fot. Lo Caseio). 


fare fronte ai 394 milioni di franchi, disavanzo non lieve 
nel bilancio britannico. Re Edoardo passando ffer la sta- 
zione di Roma la mattina del 4 maggio si è ancora in- 
contrato con re Vittorio, recatosi a salutarlo. 
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Il numero 17 dell'Iuvusrrazione Irarana dedicato al | 


CINQUANTENARIO DEL 1859 


ha avuto un successo colossale, Ad onta della raddoppiata 
tiratura, il numero è completamente esaurito : ci piace 0s- 
servare che è îl quarto numero in quest'anno a cui sue- 
cede questa ventura, Le richieste del N. 17 sono ancora 
così continue e numerose, che ci decidiamo a farne una 
nuova edizione, benchè ciò presenti molte difficoltà tecni- 
che e grandi spese, dovendosi fare ben quattro tirature 
d'ogni foglio colorato, Appunto per ciò il prezzo del N.17 
nella sua seconda edizione dev'essere leggermente aumen- 
tato, Esso costerà Lire 1,50 (Estero, Franchi 2). 


Speriamo poterto rimettere in vendita entro il corrente mese. 


CORRIERE. 


Forche e costituzione in Turchia. IL primo maggio. Il 
nome di Brioschi e la crisi municipale di Milano. L'ostru- 
zioniamo socialista nel Municipio di Torino. La. morte 
di Gustavo Chiesi. I fischi degli studenti a Padova 
ea Pisa. IL lieto evento in Olanda, Gl'incontri sovrani 
a Baia e a Brindisi, La Camera si riapre. eo. nevica, 


Della Turchia non parlo: vi sono qui corri- 
spondenze ed illustrazioni in gran copia. Per- 
mettetemi di osservare con qualche compiacenza, 
che in fatto di disegni sulle tragiche giornate di 
Costantinopoli, L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA ha pri- 
meggiato su tutti i grandi giornali illustrati 
d'Europa per il suo servizio diretto e pronto. E 
permettetemi poi di aggiungere, che non eredo 
sia tutto finito nel paese delle maraviglie, dove 
la Costituzione viene consolidata con le forchel. 
Varranno tante impiccagioni ad acclimatare la 
libertà e la Costituzione, dove ha imperato per 
secoli il più sfrenato assolutismo sorretto dalle 
radicate superstizioni religiose e dal cieco fana- 
tismo e dagli odii di razze?l.. 

Il primo maggio, generalmente parlando, è 
passato tranquillo quasi dappertutto, in Ital 
specialmente. I conflitti, con feriti, a San Nican- 
rganico e a Gioia del Colle risalgono agli 
antichi odii fra partiti locali vecchi e nuovi; il 
primo maggio può essero stato occasione, ma 
è stato causa. A San Nicandro — dove le 
dette Leghe hanno assalito i così detti Pa- 
sci, ed i Fasci hanno fraternamente bastonate 
le Leghe — i carabinieri. hanno sparato; ma 
quando?... Quando il loro ufficiale messosi in 
mezzo per pacificare gli animi era stato brutal- 
mente ferito. A_Buenos Aires la polizia repub- 
blicana non ha avuto altrettanta pazienza: è 
stato, laggiù, un primo maggio veramente san- 
guinoso: dodici morti e un centinaiò di feriti. 
In Repubblica non si scherza, ed ora hanno 
proclamato lo stato d’assedio!... A Parigi, in- 
vece, dove si aspettava chi sa cosa, tutto è 
andato liscio, fra una profusione straordinaria 
di mughetti odorosi dovunque. I postelegrafonici 
— che bellissimo nome composto!— si sono con- 
tentati dalla sera della vigilia al primo maggio 
di fare un poto di allegro baccano nell’ ufficio 
centrale 0 di cantare la sovversiva /nternazio- 
male, ciò che ha procurato ad una trentina di 
loro la sospensione disciplinare. Ma la minaccia 
di un nuovo sciopero generale rumoreggia ora 
sul capo a Clémenceau e Fallières tornati felici a 
Parigi dalle foste di Nizza e dalla rivista navale 
franco-italiana di Villafranca. 

A Milano tutto si è risolto in una passeggiata 
senza inconvenienti per le vie della città, in- 
grossata dai tramvieri di Genova, venuti a fra- 
ternizzare con quelli di Milano. I tramyieri ora- 
mai sono una istituzione: si ha un bel dire che 
il tram è un servizio pubblico: i tramvieri, sia 
a Milano, sia a Genova, sia altrove, quando loro 
ne salta il ghiribizzo, piantano lì i carrozzoni è 
fanno festa, ridendosene allegramente delle so- 
cietà assuntrici e dei municipj interessati e dei 
cittadini. Quest'anno a Milano si sono aggiunte 
alla baldoria del primo maggio le rispettabilis- 
sime corporazioni degli spazzini municipali e 
degli annaffiatori, cosicchè il primo maggio, 
giorno di freddo vento impetuoso, la pubblica 
allegrezza è stata accresciuta dallo svolazzare 
delle immondizie 6 da un polverone che toglieva 
la voglia di gridare evviva! Con tutto ciò i di- 
mostranti festaiuoli gridavano evviva, indovinate 
chi è cosa?... Evviva Sinigaglia 1... O perchè ?... 
Cosa ha fatto la graziosa cittadina “sì bella a 
specchio dell’Adriaco mare?... , Perchè mandò 
alla Camera il repubblicano Bonopera invece 
del moderato Monti-Guarneri, come ha fatto do- 
menica Fano, che ha eletto il radicale Ciraolo 
invece del moderato Mariotti?.... No, no, 1’ ew 
viva Sinigaglia dei nostri dimostranti milanesi 
era diretto al consigliere comunale repubblicano 
ehe la settimana scorsa si oppose fieramente 
all’intitolazione di una strada al nome di Fran- 
eesco Brioschi, che è gloria scientifica di Milano 


CORONATA F'aicsriediricopoido toto 


e d’Italia. Ma — ahimè! — il nome di Brioschi 
figurò, dopo il triste 6 febbraio 1853, su un 
indirizzo collettivo dell’Università di Pavia al 
l’imperatore d'Austria, al quale in quei giorni 
il sarto ungherese Lebeny aveva data una pu- 
gnalata nel collo. Il Brioschi negò sempre — 
anche per iscritto, in lettera che io ho avuta 
fra mano — di avere firmato; ma, si sa, i par- 
titi demagogici e triviali stanno più volentieri 
con la leggenda che con la verità... specialmente 
quando Ja leggenda, o un'esagerata interpreta- 
zione della verità, servono a dare addosso agli 
avversari, anche se morti da anni! È 

Ma, se il nome di Brioschi non si vuole, in 
causa di quella molto discutibile firma, perchè 
c'è una strada — e quale bella ed ampia 6 mo- 
derna strada — intitolata a Vincenzo Monti, che, 
come disse sarcasticamente Francesco I, “ cantò 
tutto e tutti, e non del tutto disinteressata- 
mente?,.. E Cesare Cantù, che fu a Milano con- 
sigliere dell'arciduca Massimiliano, cosa che tutti 
sanno, ed era fra quelli che preparavano un possi- 
bilismo riformista austriaco, ha forse demeritato 
per questo di avere intitolata una strada?.., E 
non c'è la via col nome di Giuseppe Rovani, il 
critico originalissimo, che nel 1857 fu il “cice- 
rone,, di Francesco Giuseppe ed Elisabetta venuti 
a visitare ufficialmente Milano, ed illustrò nelle 
colonne della I. R. Gazzetta Ufficiale quello vi- 
site, e ne ebbo dispiaceri — e si capisce — dai 
contemporanei, ma non gli fu negato, ed è giusto, 
l'onore di una strada dai posteri?.. Da noi, in- 
vece, si è andati ora ben più oltre: ha bastata la 
rievocazione della firma di Brioschi su quell’indi- 
rizzo del ’53, e la non casuale nò ingenua indica- 
zione di altri nomi di firmatari di indirizzi consi- 
mili, fra cui quello della ditta Avdrea Ponti, per 
etcitare una delle solite ondate di trivialità, che ha 
irritato personalmente il marchese Ettore Ponti, 
al cui padre, di nome esso pure Andrea, erasi vo- 
luto alludere ipocritamente, fino a determinarlo ad 
andarsene irrevocabilmonte dal seggio sindacale 
di Milano. Trivialità indegna quella ed eccessiva 
reazione questa. Se il marchese Ponti fosse rimasto, 
si sarebbe persuaso in breve della nessuna effica- 
cia di quel dardo inane contro la sua dignità e ri- 
spettabilità. Dopo quattro anni di fatiche non lievi, 
comprese quelle del laboriosa periodo dell’Espo- 
sizione, egli sì sentiva stanco,;ed avrà voluto ap- 
profittare dell'occasione per riposare; ma di certo 
Ja triviale aggressione non mo ‘a così eccessivo 
@nore, Basta guardare intonato vedere quale 
deliberato proposîto portino all’insidia, all’aggres- 
sione, alla violenza i così detti popolari, dovunque. 
A Torino, inorgogliti dai successi elettorali s0- 
cialisti, si sono fitti in capo di far sciogliere il 
Consiglio Comunale; hanno fatto cadere di fronte 
al più frastornante ostruzionismo l’ amministra- 
zione comunale presieduta da quell’operoso e 
degno uomo che è il senatore Frola; poi hanno 
fatto mancare il numero legale al Consiglio per- 
chè non potesse eleggere in una prima seduta 
il nuovo Sindaco; poi, non riusciti ad impedire 
che la maggioranza funzionasse, si sono scagliati 
contro i progetti finanziari ed edilizi proposti 
per l'esposizione del 1911, allo scopo patriottico 
di far fallire la solenne commemorazione, in 
quell’anno, del giubileo del Regno d’Italia!... E 
tutta una meditata trivialità settaria, identica a 
Milano, come a Torino, come a Roma. Qui l’ele- 
zione a deputato di un gentiluomo indipendente 
e superiore come don Leone Caetani è stata 
buon pretesto, pei popolari, a delle chiassate an- 
ticlericali volgarissime fatte sotto le finestre del- 
l'Ambasciata francese — il cuì rappresentante, 
per fortuna sua, era a Nizza sul mare, a bordo 
della nostra Vittorio Emanuele, tra il Duca di 
Genova e Fallières che scambiavansi fraterne 


amabilità internazionali. Qui a Milano tutta la' 


volgarità radicale è stata messa in fermento dal 
timore, dal sospetto settario che la commemora- 
zione del potesse rimettere in primo piano 
la figura di Napoleone IILl — e questo sospetto 
ha eccitati i primi tentativi di insidie contro il 
Sindaco Ponti, spinte poi contro il nome di 
Brioschi, e persino contro il nome di Ruggero 
Bonghi, gloria della cultura e della critica ita- 
liana, che era esule dal ’49 in Piemonte, quando 
molti di coloro che oggi sbraitano — e vorreb- 
bero negare. anche a lui l’onore del battesimo 
di una strada — crescevano in patria con la 
dottrinetta fra mano!... E questa gente che non 
perdona nemmeno i peccati veniali ai nostri il- 
lustri di parte non. sua, trova il comodo “non 
conviene insistere ,, sulla recente e tanto im- 
pressionante conversione affricanista del già re- 
pubblicano Gustavo Chiesi, morto ora in Addis- 
Abeba. Oh! Se Ohiesi non fosse stato un popo- 
lare anche lui, chi sa quali contumelie sulla sua 
memoria; mentre gli avversari moderati lo ri- 
cordano con sincerità e con rispettosa equità!... 


Ma si sa da un pezzo che i popolari in gene- 
rale non sanno praticare che l’intolleranza e la 
trivialità. Il Rava da Venezia va a Padova a 
fare atto di cortese interessamento per istitu- 
zioni educative locali, comé ministro dell’ istru- 
zione, e trova subito, in mezzo all’ospitalità pa- 
dovana, due studenti che lo fischiano, grossolani 
rivendicatori della prepotenza dei bocciati d'au- 
tunno non riammessi agli esami di primavera. 
Gabriele d'Annunzio arriva a Pisa dalla Marina, 
gli studenti vogliono che si afiacci al balcone 
dell'albergo a salutarli, ed egli, che è la genti- 
lezza, Ja sopraffine amabilità in persona, raffred- 
dato ed indisposto ron si presenta, e c'è subito 
chi fischia. Ma che razza di nuova Italia e di 
nuovi italiani si vogliono preparare a questo 
modo ?... 


*% 

Finalmente la gioia del popolo olandese, pa- 
cifico e sorridente, è completa: la regina Gu- 
glielmina, dopo otto anni e tre mesi dal suo ma- 
trimonio col principe Enrico di Meclemburgo, 
ha dato alla luce, madre finalmente a ventinove 
anni, una principessina. Non sarebbe stato meglio 
un principino ?... Ma tant'è, l'Olanda è felice. Sul 
trono dei Paesi-Bassi, sul trono degli Orange pos- 
sono assidersi regalmente anche le donne, ed una 
principessina basta a togliere i buoni olandesi 
d’ambo i sessi dall’inquietudine circa l'avvenire 
del loro regno. Fra i quaranta ed uno eredi 
possibili della corona olandese, la loro scelta 
non era avvenuta, nò appariva facile. Si trat- 
tasse di Guglielmo Ernesto, granduca di Sassonia 
Weimar Fisenach, o della principessa Maria di 
Reuss-Koestritz, 0 del principe Enrico XXXII 
della stessa casa — © i lettori perdoneranno se 
io non cito qui nome e casato degli altri tren- 
totto eredi possibili — gli olandesi sembravano 
ugualmente esitanti sul diritto e sull’interesso, 
sul principio o sul fatto. La conclusione, in ogni 
caso, non era dubbia. Se la regina Guglielmina 
continuava a rimanere sterile, un conflitto di 
titoli doveva inevitabilmente avvenire, in forza 
dell’articolo 23 della legge fondamentale olandese, 
fra i numerosissimi eredi più prossimi, e, quale 
ne fosso il risultato, l'Olanda avrebbe avuto un 
sovrano di razza tedesca. Ora invece l’erede c'è, 
erede diretto, della casa d'Orange — e gli olan- 
desi esultano, tutti infiorati e adorni del colore 
d'arancio — colore della casa regnante; e nei 
restaurants fanno persino furore — di qualunque 
roba siano esse fatte — le salse color aranciò!... 
Il popolo più pulito, più flemmatico del mondo, 
sta perdendo, qu: la calma abituale per l’im- 
mensa felicità! 

lo non dico che gli olandesi offrano veramente 
il tipo invidiabile della vera felicità; ma la loro 
allegrezza mi piacerebbe che fosse, in parte, co- 
municativa un poco anche a noi. La felicità sta 
molto, anche nel non sapersi rendere infelici ad 
ogni costo. Guardate, per esempio: l'Italia ha 
ricevute ora a Baia, nelle: persone dei suoi _So- 
vrani, delle prove di grande e rinnovata amici- 
zia e simpatia dal re e dalla regina d’' Inghil- 
terra e dalla czarina madre di Russia. L'Italia 
sta per avere fra pochi giorni, nelle acque di 
Brindisi e sulle terre di Puglia, nelle persone dei 
suoi Sovrani, nuove prove di amicizia e di sim- 
patia dall’ imperatore Guglielmo e dall’ impera- 
trice Augusta, Contano quello che contano questi 
incontri di sovrani;'non mutano l'andare fatale 
delle simpatie e degli interessi; ciò che deve ac- 
cadere accade ugualmente — lo so anch'io; ma 
non cessano di essere riprove soddisfacenti del 
conto in cui la patria nostra è tenuta, e del 
valore che le è attribuito dagli stranieri — fran- 
cesi acclamanti a Nizza e Villafranca, inglesi en- 
comianti a Baia, tedeschi auguranti a Brindisi, 
Ebbene, guardate: nella stampa sono più le note 
antipatiche, che le simpatiche, E sempre a base 
del ritornello: “ma che politica è quella del Tit- 

i?.. Cosa c'entrava lui a Baia?... Cosa c'en 
+» A Baia, come a Brindi 
come a Nizza e a Villafranca, le persone dei So- 
vrani, quella del Duca di Genova, quella del mi- 
nistro Tittoni, rappresentavano sinteticamente 
ed espressivamente l’Italia, tutta l’Italia, apprez- 
zata dagli stranieri equanimi e izzanti, 
assai più che da noialtri italiani, così intelligenti, 
geniali, così sensibi ahimè, spesso troppo 
sensibili, fino alla querulità troppo prevalente 
nella nostra vita pubblica. 

Oh! a proposito: oggi si riapre la Camera 
nuova, dopo dieci sedute di marzo e dopo un 
mese di vacanze. Prepariamoci a sentirne delle 
belle!... Intanto fa freddo più che in marzo, e 
dall’Alpi all’Appennino è ricomparsa la neve 
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VALPOLICELLA ttt tini vaperieata 


pa VIIL.ESPOSIZION E TRNAZIONALE, { 
3 V'ARTE DELLA CITTA DI VENEZIA f909 
» cru s e À 


\ 


_- 


Joux Lavery (R. S. A.) — Polymnia, 
(Proposta per l'acquisto per la Galleria d'Arte Moderna di Roma [vedi a pag. 44) 
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Errons Trro. — La gomera, 
(Proposta per l'acquisto per lu Galleria d'Arte Modernà di Roma). 


(Fot, T. Filippi). 
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Davine CaLaxora. — L'Auriga (per il monumento a Zanardelli in Brescia). 


Cnemente Orico. — I cavalli del Sole. 
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LA SQUADRA ITALIANA A VILLAFRANCA. 


Il presidente Fallières col Duca di Genova a bordo della corazzata Vittorio Emanuele — 26 aprile (fot. Fiorilli) [vedi a pag. 484). 
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E GIACOSA 
DI COLLERETTO PARELLA 
1847 — 1906 


VNA PARTITA A_SCACCHÌ 
TRIONFO D'AMORE 
ACQVAZZONI IN MONTAGNA 
{IL MARITO AMANTE DELLA MOGLI! 
IL FRATELLO D'ARMI 
IL CONTE ROSSO 
LE ZAMPE DEL GATTO 
LA SIRENA 
RESA A_ DISCREZIONE 
TRISTI AMORI 
LA SIGNORA DI CHALLANT 
DIRITTI DELL'ANIMA 
COME LE FOGLIE 
IL PIV FORTE 
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Sar 


Il busto a Giuseppe Gincosa di L. Bistolfi 
nell'atrio del Teatro Manzoni di Milano. 


TEATRI. 


Onori a Salvini. Bacco di Massenet. 
impresario Convicd. 


Busto a Giacosa. 


L' 


Milano, che fa per Giuseppe Giacosa la seconda pa- 


tria, gli ha voluto tributare onori degni di un con 
tadino illustre. Fra qualche mese sorgerà ai Giardini 
pubblici, un sno ricordo marmoreo, e la scorsa dome- 
nica, nel vestibolo del teatro Manzoni, si è scoperto un 
busto al celebre poeta e commediografo. Il discorso 
inaugurale venne pronunciato da Arrigo Boito, che sin- 
tetizzò, con nobilissime parole, l'opera del suo compianto 
amico. Il busto, opera pregevole di Leonardo Bistolfi, è 
rassomigliantissimo; e non rende soltanto con vigoria i 
tratti dell’illustre antore di Zristi amori, ma ne rivela 
tutta l'anima. 

Alla sera, nello stesso teatro, Renato Simoni comme- 
morò il Giacosa, davanti al pubblico numeroso, venuto 
ad ammirarlo in una delle sne commedie più fortunate, 
in Come le foglie, rappresentata dalla Compagnia Talli. 

Il Simoni, che fn il più giovane ed uno dei più cari 
amici del Giacosa, ebbe parole ispirate per il maestro, 
che tornava glorioso a quel teatro, nell'opera insigne del 
Bistolfi, e in so. capolavoro. 

“ Non lo vedevamo da anni — disse îl Simoni. — Sta- 
sera è tutto presente: il suo aspetto là fnori, la sua arte, 
qui, la voce ch'egli infuse alle sue creature, le passioni 
che egli pose nel cnore dei suoi personaggi, e per le quali 
pianse talora egli ste: candole, E' tornato Giacosa 
tra la famiglia dei comici dei quali conobbe i padri pitto- 
reschi e vide crescere i figli baldanzosi: è tornato tra gli 
autori, che andando ora al cimento con la fronte pallida, 
gli passeranno davanti, salutandolo: tra îl sno pubblico è 
tornato, tra questa vita varia di vicende, di strepiti, di 
ardori, di furie e di osanna, che egli predilesse e in 
mezzo alla quale passò spesso; compartendo tra i disce- 
poli, come un saggio antico, allegrezza e dottrina. Non 
più, è vero, ora egli sprona alla battaglia nè vi parte- 
cipa ardente: ormai è nella serena pace, più alto delle 


BIANCHERIE BARONCINI 


MILANO - VIA MANZONI, 16 - MILANO 


min. Rava sinduco Nathan Salvini 


Roma. — Le onoranze a Tomaso Salvini in Campidoglio (fot. D. Paoloeci) 


nostre mestizie cotidiane. Ma se altre battaglie si com- 
batteranno qui — e voglia la fortuna che siano vitto- 
riose! — si dovrà pur ndire tra le grida festevoli qualche 
vivida eco degli incitamenti ch'egli lanciò con l’opera 
pura e con la parola sonora. E anche allora, più che m 
Giuseppe Giacosa sarà tornato al suo teatro ,,. 

rv Dopo le feste fiorentine di gennaio in onore di 
Tommaso Salvini, che ha compiuto il sno ottantesimo 
anno, abbiamo ora avuto quelle sotenni di Roma. Ve- 
nerdì 30 aprile venne presentata all’ illustre attore, in 
Campidoglio, una medaglia coniata in ‘sno onore. Il 
sindaco Nathan accompagnò l'offerta con elevate parole, 
nelle quali integgiò a Tommaso Salvini, come artista € 
comè patriota. Insieme lla medaglia di Roma il sin- 
daco ha consegnato la pergamena inviata dalla città di 
Torino. Alla lieta cerimonia hanno pure parlato il ministro 
Rava e il deputato Barzilai. Tommaso Salvini alla fine 
prese la parola per ringraziare commo 

Qualche sera prima l'illustre attore era stato pur fe- 
steggiato al teatro Argentina, ad una rappresentazione 
in suo onore, e dai suoi compagni d’arte, eda numeroso 
pubblico. In quella serata gli furono presentati degli al- 
bum e delle corone d'alloro. Gustavo Salvini disse in 
onore del padre il canto del Conte Ugolino; e Virginia 
Marini, in omaggio al compagno d’arte, lesse un discorso 
di circostanza. 

now All'Opera di Parigi è andata in scena, in queste 
sere, la nuova opera Bacco di G. Massenet. Il libretto 
è del compianto Catullo Mendès; e forma la seconda 
parte di una trilogia, che incomincia con Arianna l'opera 
che tre anni or sono ebbe un lusinghiero snecesso allo 
stesso teatro; e che piacque l’anno scorso, ma senza en- 
tusiasmo, al Regio di Torino. 

Bacco ha avuto in complesso lo stesso esito di Arianna. 
Il successo freddo ai primi due atti, si accalorò al terzo 
e al quarto, Un grande successo personale ottenne la 
ballerina milanese signorina Zambelli, che danzò con 
molto ardore nella scena del haccanale, e dovette bissare 
fra gli applausi entusiastici un difficile passo. 

xv Ai due concerti Vanzo, commemorativi di Mendels- 
sohn, seguirono nel gran salone del Conservatorio Verdi 
i due concerti Panizza, dati anche questi dalla società 
milanese dei concerti sinfonici. Il maestro Panizza, che 
si è ancora una volta rivelato un direttore di grande 
valore, ha offerto un programma quanto mai eclettico, 
formato in gran parte di musica moderna, e accordando 
ospitalità anche alla musica italiana di un giovane di 
grandi promesse; e per questo gli va data grande lode. 
Si tratta di una swite romantica di Frank Alfano, l’autore 
di Risurrezione e del Principe Zilah. Anche in questo la- 
voro sinfonico, nel quale } antore ha voluto esprimere 
le sensazioni di due anime innamorate, il pubblico ha 
applaudito un aristocratico musicista, un delicato colo- 
ritore. Il concerto cominciò con Saurge/leurie leggenda di 
V. d’Indy — uno dei portabandiera della nmova scnola 
— che suscitò molte discussioni. Più applandita 
sinfonia in do minore di Alessandro Glanzunow, 
direttore ‘del Conservatorio di Pietroburgo. È un pezzo 
delle linee grandiose, che si distingue per solidità 
per calore. Piacque particolarmente il primo tempo, il 
più originale, e robusto, 

Furono pure eseguiti con successo pezzi di Bolzoni, 
di Corelli e di un altro slavo, il Rimsi Korsalofî. 

— Il famoso direttore teatrale, Enrico Conried, 
morto ora in Tirolo, passò tutta la sua vita in teatro. Nel 
1873, appena diciottenne, esordì come attorein nn teatro di 


Vienna. Dopo rinazioni in varii teatri tedeschi, 
nel 1878 parti per New York, essendo scritturato al Teatro 
Germania di quella città, Non trascorse molto tempo 
che Conried divenne r/gisseur, poi direttore dell’ Ir 
ving-Palace Theatre ,. Finalmente nel 1903 fu nomi- 
nato direttore del Metropolitan, succedendo al famoso 
impresario Grau. S' iniziò da allora il periodo più bril- 
nte della sua fortunata carriera, durante il quale 
colse oro ed alloro. Egli seppe conquistarsi - le- simpatie 
del mondo elegante americano, seritturando cantanti di 
gran fama, che pagava profumatamente. Basta ricordare 
uno dei più recenti snoi contratti , quello con Carnsg, 
a cni dava per ogni rappresentazione 12.500 franchi. 
Allorquando, poco più di un anno fa, le cagionevoli con- 
dizioni di salute lo costrinsero a-ritirarsi dal: Metropo- 
litan — dove gli successe il Gatti-Casazza — Conried 
venne in Europa e frequentò molti moghi di cura. L'în- 
verno scorso lo passò a Bordighera, e di-Là recentemente 
fu portato nel Tirolo, a Merano dove la morte lo ha rag- 
giunto a 54 anni. 


Il materiale grafico che ci arriva dalla Turchia, 
l'Esposizione di Venezia , ed altre attualità che 
riempiono questo numerò ci costringono a riman- 
dare al prossimo numero l’annundiato articolo di 


FERDINANDO MARTINI 


sulla Rivoluzione în Toscana: che il pub- 
blico attende con vivo è legittimo interesse. 


Il fascicolo di MAGGIO del 


SECOLO XX 


contiene: 


LA NUOVA TURCHIA 


impressioni. e interviste di EDUARDO XIMENES. III, da 7 fot. 


LA CACCIA AL CINGHIALE, di EMIDIO AGOSTINONI. 

Mustrato da 94 fotogratie. 
LE VA , di @. bROCHEREL, 111; da 14 fot 
UN ANGOLO DI SPAGNA NELLA DOTTA 
VA, di Ai R.(CAVALIERI, Jilustrato da 14 fotografie. 


LA COSTRUZIONE DI UN AREOPLANO WRIGHT 


IWMustrato da 10 fotografie, 


IL PITTORE DELLA MONTAGNA (Giuseppe Ca- 
rozzi), di ETTORE MOSCHINO. Mustrato da 7 fotografie. 


Lo “sport,, della vita Zingaresca 
di ENRICHÉTTA FASTROW. JIlustrato da 9 fotografie, 


LAVERA, novella di GIUSEPPE FANCIULLI. Mu 
4 disegni di U. Finozzi. 


Turbinosa, nuovissimo romanzo di LUIGI 
MOTTA. Ill. du 5 dis. di GENNARO AMATO. 


Storin illustrata del mese. Con 7 fotografie. 
Concorsi n premio. (80 premi per i solutori dei problemi). 
Curiosità e Varietà della Vita e dell'Industria. 


COPERTINA A COLORI. 


Centesimi 5O il fascicolo. - Lire @ l'anno (Estero, Franchi 9), 


che. 
PLO- 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
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IL LIETO EVENTO ALLA CORTE D'OLANDA — 80 aprile 


Il primo balocco d’oro-e di perle. La culla offerta dalle dame olandesi. 


Del lieto evento che ha rallegrata la reggia della regina Guglielmina d'Olanda si 
parla anche nel Corriere. Mai gestazione regale al mondo suscitò tanta attesa e tante 
inquietudini, Guglielmina d'Orange, nata all’Aja il 81 agosto 1880, succednta nel 
trono al padre suo, Guglielmo III, morto a 73 ‘anniy il 23 novembre 1890, sposò il 
7 febbraio 1901 Enrico duca di Mecklemburgo, che, visto dagli olandesi come il fumo 
negli occhi, andò a fare in Olanda il principe consorte, suscitando d’anno in anno 
ogni sorta di dicerie. Da ciò che ne dicevano tutti, daciò che i'bravi e pacifici col- 
tivatori di tulipani sapevano, da ciò che ogni piccola ragazza olandese susurra 
all'intiamorato passeggiando all'ombra delle dighe immani, l'Amore aveva vivac- 
chiato poco nella casa regale, ed era scappato prestissimo, più prestò che aveva po- 
tuto davanti ad uno sposo che per un nonnulla buttava i piatti dalla finestra, Eb- 
bene, la politica ci si è messa di mezzo, ha préso per la mano la regina e il prin- 
cipe, e li ha persuasi che era dovere di patriottismo! decidersi a' daré ‘un ‘erede 
all'Olanda, preocenpata ed inquieta: il pr e é la regina hanno dovuto. far 
tacere tutte le loro ire private e -abbracciarsi per il bene della cara patria, come 
dicono nella Vedova allegra. Così, per il bene della nazione, la regina ha dimenti- 
cato che a suo marito piaceva troppo il vino; così; per) il bene della: patria, il -prin- 
cipe non ha più rotto troppe sedie nei salotti. Ah, il: bene della patria è ancora un 
argomento che può muovere i cuori, a questo mondo! Bisogna che i sovrani si ab- 
braccino, si bacino, si stringano forte sempre pel-bene della patria! Così hanno fatto 
i due regali sposi d’Olanda, le cui vicende avevano inspirato il libretto del Sogno 
di un valtzer; e la cicogna, simbolo della maternità, è apparsa finalmente nella pa- 
tria di Guglielmo il Taciturno, trascinando gli olandesi all’entusiasmo più fragoroso. Il 
30 aprile è nata finalmente la principessina Giuliana Luisa Emma Maria Guglielmina! 


L'araldo annuncia il lieto evento nelle, strade dell'Aja. 
(Fotografie Underwood e Underwood, Londra e New-York, Delius, Brocherel e Wolf). 
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LA DISASTROSA ESPLOSIONE DEL SOMMERGIBILE ‘ FOCA,, A NAPOLI — 26 aprile. 


L'arsenale di Napoli ove avvenne il disastro (fot. G. Romano). 


la sera del 26 aprile | causa precisa dello scoppio — come ha detto martedì, 
‘oca nel porto dell’arse- | 4 maggio, alla Camera il ministro Mirabello — fu de- 
nale, l'ILuustrazione ha parlato nel Corriere del numero | terminato dai vapori di benzina, che formarono una 
ultimo, dopo la cui pubblicazione ci sono arrivate da | miscela tonante, della eni esplosione fn cansa occasio- 
Napoli fotografie — alenne delle quali riproduciamo — | nale l'accensione degli aceumulatori per un corto cir- 
illustranti Îo straziante, inesplicabile accidente che ha | cnito. Il sottomarino fu potuto rimettere a galla, dopo 
fatte quattordici vittime mmane nella nostra marina da ripetuti tentativi, la mattina del 28: i serbatoi della 
guerra. Le inchieste non sono riuscite ad accertare che | benzina furono ritrovati intatti; ma si trovò divelta la 


Dello scoppio disastroso avvenuto 
a Napoli a bordo del sommergibile Y 


soprastruttura di coperta, contorte tutte le tubulature. 
Un macchinista, sopravyissuto«alenne ore dopo le orri- 
bili ferite, confessò che, nonostante ogni rigoroso di- 
vieto, a bordo del Foca si fumava. Solennissimi e 
commoventi riuscirono il 28 a Napoli i funerali delle 
vittime: vi intervenne il duca d'Aosta, con numerosi 
ufficiali, generali ed ammiragli, varii addetti esteri, 
tutte le autorità; facendo ala lungo le vie tutta Napoli. 
Il 29 quando il re Vittorio Emanuele arrivò a Napoli 
per andare ad incontrarsi a Baja rani d'Inghil- 
terra, sostò prima negli ospedali a visitare premurosa- 
mente i nove superstiti feriti del Foca, e a tutti quelli 


chiato da Napoli a Spezia per le riparazioni. 
Nella ‘disenssione che su questo disastro ha avuto 
luogo alla Camera il 4 maggio — suaccennata — il 
ministro Mirabello ha aggiunto, che par troppo siffatti 
dolorosissimi incidenti non sono nuovi nella storia della 
navigazione subacquea e altre marine estere hanno a 
deplorare uguali sventure. Tutti gli studii della nostra 
Marina sono ora diretti ad eliminare il pericolo dello 
scoppio di benzina e le modificazioni che în seguito a 
tale studio furono introdotte negli altri sommergibili di 
più recente costruzione diedero soddisfacenti risultati. 
Il Ministero studia anche se si possa sostituire alla 
benzina un altro combustibile, ma finora non apparve 
possibile l'adozione del petrolio. Tuttavia gli studii conti- 
nano e sono anche diretti all'adozione di altro tipo più 
sicuro e perfetto dei motori. D'altra parte, come per gli 
esplosivi, così per la benzina, si adottano tutte le pi 
rigorose misure allo scopo di evitare esplosioni. Il disa- 
stro del Foca deve considerarsi come effetto di un cas 
disgraziato. Non conviene perciò abbandonarsi al senti- 
mentalismo e perdere la fede nella navigazione stibacquea, 
alla quale è riservato nn grande avvenire. 

Il deputato Salvatore Orlando affermò la necessità che 
in occasione di esperimenti 0 manovre, particolarmente 
pericolose, come nel caso del Foca, sì usino più grandi 
cautele, ed avvenendo sventure, si provveda adegnat: 
mente alle famiglie delle vittime. Affermò la necessità 
di sostituire la benzina, estremamente pericolosa, con 
altri combustibili, e. particolarmente con olii pesanti 
secondo l’esempio delle altre nazioni, e ciò non soltanto 
per i sommergibili, ma anche per altri motori usati nella 
marina. 


I fumerali delle quattordici vittime. — ]1l duca d°. 


(Fotografia A. Paride). 


osta segue il carro funebre. 
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L'apertura di San Siro. 

Ml grande “ Steeple-Chase,, e il premio “ Milano ,,. 

La stagione ippica milanese ha avuto, l’ultima 
domenica di aprile, una deliziosa giornata di 
apertura, deliziosa per la signorilità dello spetta- 
colo e per l'interesse sportivo. 

ll campo di San Siro sotto quel cielo un po’ 
grigio si presentava come attraverso i toni de- 
licati e languidi con cui il nostro Bezzi esprime 
le sue poetiche sensazioni di paesaggio. Era uno 
sfondo mite e vago sul quale prendevano un vi- 
vace risalto le ardite, le squillanti note di co- 
lore sfoggiate dalle signore sui cappelli trasfor- 
mati in bizzarre aiuole fiorite o sulle toilettes di- 
venute guaine palpitanti, rosee, verdi, violette, 
gialle dei morbidi corpi femminili. Ed era una 
sensazione pacata e'tranquilla su cui balzava più 
gagliarda ed attraente l’impetuosa violenza atle- 
tica dei corridori, 

Per questo le corse apparvero tanto piacenti, 
per questo l’attenzione degli spettatori è stata 
sempre tesa ed ha seguito con così ardente sim- 
patia i corsieri, per questo uno schietto entu- 
siasmo raccolse il vincitore italiano del Grande 
Steeple, Montebello, che con un magnifico eq uasi 
insperato slancio finale trionfò decisamente degli 
eccellenti cavalli francesi ottimamente portati dai 
loro fantini. 

Forse oltrechè del signor Coccia e di Monte- 
bello, una parte del merito di così favorevole 
accoglienza è dovuta al poeta della Fedra? Non 
ha egli celebrato divinamente il domatore di ca- 
valli, Ippolito? Non trascorre nei canti dell’ac- 
cesa tragedia un furente fremito di destrieri in- 
domabili? Non ha raccolto forse Montebello qual- 
che lauro caduto dalla ribelle cervice di Arione? 

Il generoso cavallo del signor Coccia se ne è 
del resto mostrato degno. Ha dovuto vincere 
una accanita battaglia, di cui l’esito è stato in- 
certo fino agli ultimi istanti. Alla partenza che 
è stata pronta’ e chiara i dieci concorrenti si 
sono lanciati al seguito. di Choisy le Roi, il ca- 
vallo favorito, montato da Parfrement insupe- 
rabilmente. Sebbene l'andatura non fosse in prin- 
cipio molto sostenuta, tuttavia dopo i primi mille 
metri erano già avvenuti vari distanziamenti. La 
testa era tenuta da Choisy le Roi e Stalky II, se- 
guivano Montebello e Ipsus. Così si effettuarono 
i tre quarti del percorso. Pareva che i cavalli 
francesi dovessero avere corsa vinta. Parfrement 
otteneva da Choîsy le Roi dei salti di una agi- 
lità, di una compostezza ammirevoli. 

Fu all'ultima curva che Montebello cominciò 
a farsi temibile, ma ancora all'ultimo ostacolo 
Choisy le Roi era primo. Soltanto negli ultimi 
metri con un superbo coraggio Montebello ha 
attaccato il Zeader 6 lo ha battuto di oltre una 
lunghezza, dandoci il compiacimento di una ina- 
spettata e valorosa vittoria italiana, 


Il Premio Milano (lire 20000, metri 2000) che 
si è corso domenica ? maggio non ha ayuto 
eguale fortuna. L'ippodromo di San Siro era 
battuto da un vento tempestoso che sollevava 
nembi di polvere e poneva un’intollerabile arsura 
negli occhi e sulla pelle. Automobili e carrozze 
nel prato sembravano una carovana nel deserto 
avvolta dai vortici del simoun. Le tribune erano 
deserte. Al pesage tutti andavano cercando un 
riparo contro l'uragano. L’ammirazione per le 
toilettes delle belle signore, la contemplazione 
delle varie corse riuscivano pertanto disagevoli. 

Il Premio Milano è stato poi guastato da un 
incidente, già la giornata di domenica è stata 
quella degli incidenti; a Bartlett, il fantino di 
Angelica, si allentò Ja sella, così che egli cadde; 
nel Premio Samarate si ebbe la più infelice e 
irregolare parteriza che mai si sia vista; nel 
Premio Castellazzo, al salto dello siepone, il fan- 
tino Pozzoli, che montava Simonetta, cadde mala- 
mente tanto da essere trasportato svenuto in 
infermeria. 

Sei puledri presero la partenza nel Premio 
Milano. Molyjora si lanciò ad andatura fortis- 
sima, distanziando gli altri. In seconda posizione 
venivano Angelica è Dasodi. Ma alla curva, al 
momento dello sforzo, si vide Bartlett, il fantino di 
Angelica tentennare, inclinarsi come se avesse 
perduto le staffe, finchè precipitò di sella, mentre 
Dasodi in dirittura accelerava magnificamente 
terminando primo con un bello slancio finale, 

Il ritorno con la immancabile giratina al Parco 
è stato elegante e gradevolissimo. Il vento si 
era un po’ quetato, il tramonto era limpido e 
fresco. Sul grande viale, su tre o quattro file, 
vetture a cavalli e automobili stavano fermi, 
allineati per assistere al passaggio degli equi- 
paggi numerosi che provenivano da San Siro. 
Lo spettacolo era di una fine signorilità, Le 
belle pariglie si alternavano agli sfarzosi auto- 
mobili; quella vicenda di cavalli e di macchine, 
per la sua varietà, per il suo lusso, tra gli al- 
beri incipriati difenere fronde dalla primavera; 
presentava un effetto assai gaio e pittoresco. Se 
le signore, dai fastosi cappelli piumati e fioriti 
spesseggiavano sulle lente e molli vittorie 6 nelle 
limousines e nei landaulets chiusi, non manca- 
vano negli automobili aperti; ne notammo perfino 
su qualche impetuosa macchina da corsa di un 
bel rosso fiammeggiante, 

La passeggiata si prolungò oltre le sette, come 
si indugiava il sole nel chiaro tramonto. 


La “ Targa Florio ,,. 


Sul fiero ed arduo circuito siciliano delle Ma- 
donie, che ha suscitato tanta fervida ammira 
zione per la solenne bellezza dei suoi paesaggi 
e tanta commozione per l’ardore delle gare auto- 
mobilistiche che vi si sono disputate, si è rinno- 


vata anche in quest'anno, al 2 maggio; la clas. 
sica corsa della “ Targa Florio 

Il cav. Vincenzo Florio, malgrado la contra 
rietà che ora si oppone alle corse automobilisti 
che, non ha voluto che la gloriosa tradizione 
della bella corsa da lui creata si interrom) , 
Con mirabile tenacia, che otterrà forse nell’anno 
venturo la sua ricompensa, ha saputo far sì che 
nell’anno in cui tutti i Grands Prix automobi- 
listici sono stati aboliti, si effettuasse la Targa. 

Non vi avrebbero partecipato direttamente le 
Case, impegnate a non correre, si sarebbero aste- 
nute le celebrità professionali del volante: eb- 
bene, la corsa si sarebbe fatta egualmente, avreb- 
bero corso i privati, i dilettanti, i gentlemen sulle 
loro vetture e con i soli loro mezzi, con le solo 
loro forze. Tanto più genuina sarebbe stata la 
gara, essa sarebbe per la prima volta riuscita, 
quale il cav. Florio la aveva vagheggiata fino 
da principio, e cioò una gara prettamente spor- 
tiva, combattuta da sportsmen disinteressati. Chi 
sa che questa non sia una formula d’avvenire. 

Le iscrizioni non sono mancate. Facevan difetto 
le tre vetture della marca X, le quattro della 
marca Y, i tenori dei circuiti, come Nazzaro, 
Cagno, Lancia, Vagner, Minoia, Trucco, ma non 
erano scarse le macchine da corsa e gli uomini 
dal saldo cuore e dall'occhio esperto che le sanno 
guidare. Gli inscritti salirono a 19 e furono undici 
i partenti. Dovevano percorrere non più tre giri, 
ma uno solo, in tutto 150 chilometri. 

La prima partenza è stata data al cav. Florio 
su Fiat allo 9,40, 6 a 10 minuti di intervallo 
l’uno dall'altro sono partiti Airoldi su Lancia, 
Ciuppa su Spa, Ribolla su Berliet, De Seta su 
Itala, Cortese su Lancia, Scaletta su Berkiet, Sta- 
bile su De Dion, Baldoni su De Dion, Olsen su 
De Dion, Giaconia su De Dion. 1 

Era evidente che salvo incidenti imprevisti la 
lotta per i primi posti doveva restringersi tra 
la Fiat, la Spa, l'Itala, la Berliet, poichè così 
le Zancia come le De Dion erano di forza troppo 
inferiore per poter competere con le prime. Florio 
partiva favorito non soltanto per la bontà della 
sua vettura, ma anche per la sua abilità come 
conduttore in corsa già provetto. 

L'aspettativa non è stata troppo lunga. L'ul- 
timo partito aveva lasciato il traguardo alle 11610 
e Florio sulla Fiat era già all'arrivo alle 12 e 25. 
Il suo tempo eccellente è di 2 ore 44‘ e 19”. Giun- 
geva poi Airoldi sulla Lancia che ha fatto un'ot- 
tima corsa nel tempo di 2 ore 5O' e 25”, Si pre- 
sentava poi Ciuppa sulla Spa che era riuscito a 
stabilire il miglior tempo in 2 ore 48° e 19”, mal- 
grado che avesse dovuto cambiare due gomme, 
conquistando la vittoria e la Targa. Un pubblico 
assai affollato seguì con interesse la corsa 6 ap- 
plaudì i vincitori. La vittoria della Spa condotta 
dal signor Ciuppa è notevole sotto ogni rapporto 
e merita qualche considerazione. 

Anzitutto per il tempo. Il miglior giro di 
Trucco il vincitore dell'anno scorso su Zsotta 
Fraschini è stato di 2 ore 33° e 24”, quello di 
Nazzaro è stato di 2 ore, 33‘ e 3” e costituì un 
record, ora il tempo della Spa di Ciuppa è sol- 
tanto maggiore di 10 minuti. Se si tenesse conto 
del tempo perduto nel cambio dei pneumatici, e 
cioè un 8 minuti circa, si avrebbe un tempo che 


Effettivamente il 
mezzo migliore per 
la cura dé capelli, 


Il flacone, suff- 

ciente per deî mesì, 
costa solo L. 3. —; 
in vendita dappertutto, 


IL PIU GRANDE BENEFICIO 


che potete rendere ai vostri capelli, è di lavarli regolarmente col Pixavon, il quale 


non solo pulisce i capelli è la cute capillare, ma agisce addirittura come eccitante sul 


cuoio capelluto, grazie al suo contenuto di catrame (reso inodoro mediante un proce- 


dimento brevettato). È noto che il catrame viene considerato come un mezzo addirit- 


tura sovrana per la cura dei capelli e della cute capillare. I più distinti dermatologhi 


ritengono la cura dei capelli con sapone al catrame, come la più efficace. Anche nel 


metodo per la cura dei capelli del prof. Lassar, è data la massima importanza all’ap- 


plicazione del sapone al catrame, per i lavaggi della testa. La cura regolare col Pi- 


xavon è il miglior metodo immaginabile per la conservazione dei capelli; risultante 


dalle esperienze moderne. Il Pixavon fa una magnifica schiuma che si può facilmente 
. 


eliminare con semplici risciacquature. Possiede un odore assai simpatico, 


ideale per l'igiene dei capelli. 


ed agisce pel suo contenuto di catrame, contro la caduta dei capelli, 
"i dovuta a parassiti. Già dopo poche lavature:col Pixavon si sente l’effetto 
benefico, e si può quindi considerare questo preparato come il mezzo 
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eguaglia quello stabilito con macchine nuove dai 
migliori corridori nostri. 

Ma la Spa del signor Ciuppa è una vettura 
dello scorso anno ed era guidata da un privato 
che non solo non aveva mai corso, ma neanche 
conosceva bene il circuito difficilissimo, di cui 
invece avevan perfetta cognizione i Lancia, i 
Nazzaro, i rucco. La corsa quindi è stata vinta 
dalla macchina più che dall'uomo, mentre finora 
in tutte le corso passate erano gli uomini assai 
più delle macchine quelli che vincevano. 

Dal lato quindi meccanico la Targa del 1908 
è stata probabilmente la corsa più dimostrativa 
che sia avvenuta da parecchi anni, la corsa in 
cui la maestria del conducente ha avuto la mi- 
nor influenza. 

L’ottima marca torinese può essere soddisfatta 
dell'importante e glorioso trofeo, che si aggiunge 
a quelli da lei conquistati in questi ultimi tempi. 


Su strada e su pista. 


Le ultime due domeniche hanno segnato un 
immenso e battàgliero fervore ciclistico sulle 
strade e sulle piste italiane ed estere. È addirit- 
tura incredibile il movimento domenicale che 
provoca ora la bicicletta, la frenesia che essa 
suscita ovunque. È un fermento meraviglioso 
che cresce e ribolle ogni giorno di più, è una 
marea di passione che straripa da per tutto e 
tutti trascina, che si estende a ogni classe di per- 
sone, che guadagna città e villaggi, sportsmen e 
profani, vecchi e adolescenti, corridori 6spettatori. 

Non si aspetta che l’alba della domenica per 
inforcare la piccola e sicura bicicletta, per cor- 
rere e per veder correre. Le strade che si irra- 
diano da Milano, per parlar solo di queste, la 
Milano Como, la Milano Varese, la Milano Arona, 
la Milano Monza Lecco, la Milano Bergamo, la 
Milano Pavia, la Milano Abbiategrasso, la Milano 
Lodi si trasformano alla domenica in un innu- 
merevole corteo ciclistico, che continua senza 
interruzione per decine e decine di chilometri. 

E) qualcosa di inaudito. 

E ovunque si corre. Dove non sono piste si 
corre sulle piazze, dove non si svolgono grandi 
gare stradali si improvvisano corse tra paese 
© paese. Sarebbe impossibile enumerarle tutte. 

iopo la Milano-Sanremo, abbiamo avuto l’im- 
portante corsa delle Tre coppe di Parabiago, 
vinta brillantemente alla volata dal tortonese 
Cuniolo; il Criterium ciclistico di 100 chilometri 
a Roma vinto da Dario Beni, la Novara-Arona- 
Como-Milano vinta da Canepari, 6 domenica scorsa 
la grande gara dell’Audace di Brescia con la 
nuova vittoria di Cuniolo, e la classica Bor- 
deaux-Parigi, la più severa corsa francese, vinta 
dal belga Vanhouvaert. 

Non sarà inopportuno qualche particolare. 

La corsa dell’Auda» di Brescia è stata detta 
la prova generale del Giro d’Italia, ed infatti 
corridori e Case vi si sono preparati e vi sono 
intervenuti in gran numero e con tutti i loro 
mezzi e i loro servizî al completo. 

Ben settantadue di ottantacinque inscritti sono 
partiti alle 6 della mattina da Brescia alla volta 
di Desenzano, Verona, Mantova, Brescia 6 poi 
Gayardo Barghe e Brescia ancora, chilome- 
tri in tutto, di cui 200 in piano e 50 in salita. 
I nostri più celebri routiers erano al completo, 
meno Ganna. Vi erano pure dei forestieri, De- 
caup e Nedela. La pioggia gelata e il vento hanno 
accolto e tormentato i corridori, i quali tuttavia 
hanno mantenuto un'andatura formidabile. È 
stato nelle ultime salite che si sono operati i di- 
stacchi. L’ultima vetta è raggiunta per primo da 
Pavesi che è stato meraviglioso, seguito da Cu- 
niolo, Galetti, Rossignoli. 

Nella discesa Pavesi cade, Cuniolo passa in 
testa, la vittoria è sua, niuno lo raggiungerà 
più. Secondo è arrivato Rossignoli, terzo Pavesi, 
quarto Galetti, quinto Oriani, un dilettante, 

Cuniolo ha impiegato 8 ore 25,32” tenendo 
un'andatura media di 29 chilometri e 500 metri 
all'ora. Con questa vittoria insigne, mentre la 
gloria di Gerbi, giunto settimo, va impallidendo, 
l’astro di Cuniolo si fa fulgidissimo. 

La Bordeaux-Parigi che si prolunga per 591 

chilometri, è una delle più antiche e famose com- 
petizioni ciclistiche. 

Si corre dal 1891, e forma la consacrazione 

vera dei grandi routiers. Essa è disputata soltanto 

dagli uomini di classe, Quest'anno riuniva 16 con- 

7 correnti, i migliori pedali fran- 

i e belgi. La velocità tenuta 

\ dai concorrenti è stata addi- 

ff rittura fantasti poichè ha 

raggiunto i 31 chilometri e 200 

Y metri all'ora. È sbalorditiva se 

i pensa alla distanza. 

La vittoria è toccata al for- 


© 


midablle belga Varihouvaert, che ha compiuto 
così i 591 chilometri del percorso in 18 ore e 
54 minuti; secondo Trousselier; terzo Georget. 
Ed ora a giovedì venturo, al 13 maggio, l’ini- 
zio della grande lotta del Giro d’Italia. 
Mario Morasso. 


Venezia. 
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All'Esposizione di Belle Arti in 


(Vedi incisioni da pag. 475 a pag. 


L'album che raccoglierà le opere più notevoli 
dell'VIII mostra di Belle Arti in Venezia, che 
come per le passate esposizioni costituirà un ele- 
gante supplemento artistico dell'ILLUSTRAZIONE, è 
în via di allestimento e ‘il primo fascicolo uscirà 
nella prima quindicina di giugno. 

Intanto per soddisfare la legittima curiosità dei lettori 
quattro pagine di questo numero sono consacrate ad 
alenne delle più ammirate opere della mostra; è una 
specie di oasi d'arte ove non dispiacerà alle gentili let- 
trici di fermarsi a lungo dopo essersi indugiate sopra le 
molte e rare incisioni d'attualità di tutti i paesi che senza 
avarizia offriamo al desiderio di tutto sapere e di tutto ve- 
dere, Prima a portare una nota di bellezza in queste pa- 
gine, è Polymnia, Aa bionda în veste bruna ove John 
Lavery ha espresso tutta la grazia e l'eleganza, tutto 
il carattere franco e diritto delle donne anglosassoni. 
Il quadro che è la gemma del padiglione britannico 
sulla Montagnola, è stato proposto dal Consiglio supe- 
riore delle Belle Arti — sezione dell’arte contempo- 
ranea — per la galleria d'Arte Moderna in Roma. John 
Lavery è nato nel 1857 e benchè di origine Irlandese 
è oggi il capo della famosa scuola scozzese di Glasgow. 
Studiò a Parigi con Whistler di cui fu il discepolo 
prediletto e del quale ereditò qualità preziose. È un 
assiduo delle Esposizioni di Venezia, fin dal 1901 quando 
donò alla galleria d'Arte Moderna di quella città una 
delle sue migliori tele. 

Di Ettore Tito che è rappresentato in questa mostra 
con tutta una grande sala, diamo due quadri novissimi : 
L'amore e le Parche è la Gomena, quest'ultima acqui- 
stata dalla galleria di Roma. Ettore Tito non ha biso- 
gno di presentazione: il suo nome ha un largo posto 
nell'arte italiana contemporanea. Raffaello Barbiera par- 
lando di lui nel Catalogo dice: “ Ettore Tito è all'apice 
della sna potenza, universalmente riconosciuta, d'artista. 
Egli ha espresso il suo genio d'aneddotista a di seruta- 
tore della vita popolare veneziana; la sua maestria di 
ritrattista e di marinista, la sua magia di decoratore 
dalle slanciate, animate figure, Egli è sopra tutto, il 
pittore del movimento, Nella placida Venezia, egli trova è 
ritrae il moto: donne, bambini che corrono, processioni che 
incedono, barcajuoli che 
vogano, e gli impeti @ 
i ginochi fantastici del 
vento nelle vesti mulie- 
tbrî, nella biancheria espo- 
sta’ per ascingarsi al;s05 
] nudo, il Tito è 
maestro: maestro nelle 
trasparenze e nel vin- 
cere le difficoltà prospet- 
tiche, nell'effetto delle 
masse, come nella fine 
fattura dei particolari si- 
gnificati a tutto 
egli arriva con scioltezza 
giovanile, e con una tec- 
nica personale, che ‘ha 
risoluzioni ardite e fi- 
nezze soavi, lampi e sor- 
risi y. 

Di Anders Zorn, il 
possente artista svedese, 
che trionfa con tutta una 
sala di quadri d'ogni ge- 
nere, nudo, paesaggio, 
interni, ritratti e anche 
conqualche graziosascul- 
tura, riproduciamo il ri- 
tratto magistrale del de- 
funto re Oscar di Svezia, 
esposto accanto i ritratti 
del presente re Gusta- 
vo V, della regina madre 
Sofia, e del principe Carlo 
di Svezia. Tutta la fa- 
miglia reale è radunata 
in questa sala ed i let- 
tori potranno farne la 
conoscenza personale nel- 
l'Album che radunerà un 
gran numero di opere di 
questo meridionale del 
Nord, che Nuova York e 
Parigi si disputano. La 
scultura non è molto rap- 
presentata quest'anno ‘a 
Venezia, e appunto per 
questo ]e poche opere 
esposte sono tanto più 
osservate. Nel grande sa- 
lone centrale campeggia 
la grandiosa ed am- 
mirata quadriga che 
Davide Calandra ha 
scolpito con classica se- 
verità el eleganza per 
il monumento a Zanar- 
delli in Brescia, che gli 


fu affidato due anni or sono in segnito alla sua vit 
toria nel concorso nazionale. Clemente Origo, come 
nella Morte del certo di due anni or sono, trae da un'ode 
di Gabriele D' Annunzio l'ispirazione del sno grande 
gruppo I cavalli del sole. Più che la figura di Febo 
sono ammirati i due possenti.cavAlli tra i migliori scol- 
piti dall'autore del Buttero. Nella sezione inglese non 
figurano che pochissime seulture e la più importante è 
certo la Belle Dam= sans merci di G. Frampton, il 
più forte scultore inglese, che non manca a nessuna 
delle esposizioni veneziane anche quando come questa 
volta si presenta con un semplice biglietto da visita, 

Per ultimo, ecco la lista delle opere pro; 
l'acquisto dal Consiglio Superiore di Belle Arl 

Pittura: John Lavery, Polymnia; Ettore Tito, 
La gomena; Felice Casorati, Le vecchie; Pelizza 
da Volpedo, Prato fiorito; Guglielmo Ciardi, Ca- 
nal Grande; Camillo Innocenti, La risa; Gio- 
vanni Giani, Nostalgia; Traiano Chitarin, Au- 
tunno; Emma Ciardi, Rondine e farfalle; Marius 
de Maria, La luna sul tavolo di un'osteria ai prati 
di Castello. 

Scultura: Rembrant Bugatti, Elefante; Vitto- 
rio Rousseau, Festa d'autunno. 

Questi acquisti proposti per la Galleria Nazionale sono 
variamente commentati. Si comprende che l'alto prezzo 
abbia arrestato dal proposito di acquistare opere dei 
pittori Besnard e Stuck; ma se alcune proposte della 
Commissione sono lodevoli, altre sollevano commenti e 
proteste. Cose che succedono regolarmente in ogni nuova 
esposizione. 9 


ba rivista navale franco-italiana a Villafranca. 


(Vedi incisioni a pag. 479). 


Le feste di Nizza per l'inaugurazione del monumento 
a Gambetta — ricordate nel numero scorso — ebbero 
il loro epilogo il 26 aprile con la rivista navale alle 
squadre francese ed italiana — con le quali era anche 
un incrociatore spagnuolo — passata dal presidente Fal- 
lières accompagnato dal Duca di Genoya, da Clémencean, 
da Picard, e dai principi giapponesi Nashimoto, tutti a 
bordo della controtorpediniera Claymore. Sopra una sola 
linea erano ancorate le quattro navi italiane Regina 
Elena, Coatit, Vittorio Emanuele e Varese. Sul prolun- 
gamento della linea erano le francesi corazzata Patrie, 
l'incrociatore Galilfe, a sinistra le corazzate Boavine, 
Suffren © Jauréguiberry; a destra le corazzate Répu- 
blique e Democratie; infine, più vicino a terra, nn certo 
numero di controtorpediniere, e dopo la Patrie la nave 
spagnuola Yemerarits. Fu una bella festa navale latina, 
chiusa, a bordo della Vittorio Emianuele da una cola- 
zione offerta dal Duca di Genova a Fallières, con scam- 
bio di brindisi cordialissimi, 7 


‘Antagra-Bisleri 


cura della GOTTA e della Diatesi Urica 


Una cura consta di due gra- 

di: il 1° grado - cura del pe- 

riodo acuto - serve a cal. 

mare i dolori non solo ma 
ad eliminare l'eccesso di acido urico 
circolante nel sangue; il 2.° grado - 
‘cura radicale - attacca direttamente 
quelle intime disposizioni organiche 
che originano la diatesi. 


Durante la cura fate uso 


dell'Acqua di NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica, 


Felice BISLERI & C. - Milano. 
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{ WoviTÀ LETTERARIE 
DE 
IL, 1559 


di ALFREDO PANZINI 


Nella storia del secolo XIX il 1859 è un grande 
anno, non per l’Italia soltanto. Il 1859 inizia 
un'e) ; il 1859 è la piena rivincita sul 1814; 
dal 1859, si può dire che dati il nuovo diritto 
europeo; data certamente dal 1859 la yita nuova 
della Patria nostra. In tutte le storie generali 
d'Europa, in tutte le storie dell’Italia moderna 
il 1859 occupa un posto notevole, vi è narrato 
in più capitoli; ma un libro moderno, volgariz- 
zatore, comprendente la narrazione dei fatti al- 
tamente storici di quell’annata, e rispecchiante 
non solo lo spirito dei contemporanei, ma altresì 
la critica dei posteri, un libro simile, che io mi 
sappia, non c’era, ed Alfredo Panzini ora lo 
ha dato. 

La sua narrazione va da Plombières a Villa- 
franca, cioò dal convegno del 24 luglio 1858, 
quando Napoleone III spiegò davanti a Cavour 
tutti i suoi sogni italofili e Cavour sentì divam- 
pare tutte le sue speranze patriottiche — all’ 11 lu- 
glio 1859, quando sulla volontà di Napoleone II 
pesarono le preoccupanti notizie d’inquietudine 
profonda della Francia, le minaccie della Prus- 
sia, la stanchezza per una campagna iniziata e 
proseguita senza preparazione ed arrisa da vit- 
toriè che all'imperatore pel primo dovettero pa- 
rere improvvise ed immeritate, ed in fine il fa- 
scino esercitato su di lui dalla figura cavalle- 
resca di Francesco Giuseppe, che allora non aveva 
ancora ventinove anni, onde fu conchiusa fra i 
due imperatori la pace di Villafranca, che allora 
fu per i patriotti un gran dolore, e forse fu la 
maggiore fortuna!... Che cosa sarebbe avvenuto, 
se, dopo Solferino e San Martino, agli alleati 

‘ franco-sardi fosse capitata una non impossibile 
e nemmeno improbabile sconfitta?... Quale ecces- 
sivo pondo non avrebbe portato la Francia sulle 
cose d’Italia e in quell’anno e nei successivi, se, 
oltre alle vittorie sul Mincio, se ne fossero ott 
nute altre dalle sue armi presso l'Adriatico 
E cosa sarebbe stato dell’ Unità Italiana se la 
guerra austro-franco-sarda avesse degenerato in 
guerra europea, mentre la Prussia dichiarava 
formalmente, all’unisono con gli Stati tedeschi 
della Confederazione, di non poter tollerare un 
ulteriore avvilimento dell'Austria? 

Certo è che nel 1859 fu disfatto completamente, 
non solo per l’Italia, ciò che il 1814 e il 1815 
avevano fatto; fu la vendetta allegra del Nipote, 
il quale comprese che se la fine del secolo XVII 
e gli albori del XIX avevarfo fatto parere ne- 
cessaria al grande Zio la conquista dei popoli 
per redimerli, la metà del secolo XIX era sem- 
brata propizia a lui per l’uso delle armi a redi- 
merli, non a conquistarli. 

Riannoda giustamente il Panzini nella sua bella, 
luminosa introduzione storica gli avvenimenti 
della seconda metà del secolo XVIII con quelli 
della seconda metà del XIX nei quali l’idea ita- 
liana, apparsa come aurora boreale sul cielo cupo 
della reazione, dal 1821 al 1831, si arrossa del 
sangue dei martiri sacri, dal 1831 al 1855, ri- 
fulge d’insolite fiamme tra il 1848 e il 1849, 
finchè nel 1859 “le armi e le arti politiche, 
riescono a straccia- 
re quei rei trattati 
del 1815, che, fatti 
per distruggere l’o- 
pera di Napoleone I, 
furono disfatti prin- 
cipalmente per opera 
di Napoleone IIL 

Due bellissimi ca- 
pitoli del suggestivo 
volume del Pan- 
zini* sono dedicati 
ai due grandi ideatori 
e combinatori del 
dramma del 1859 — 
Cavour e Napoleone 
II Sono assai più 
che due biografie; so- 
no due monografie e 
due psicologie; nulla 
è trascurato, dai fatti 
minimi ai maggiori, 
nulla è omesso sia co- 
me narrazione, come 
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1Il 1859. Da Plom- 
bières a Villafranc 
Milano,. Fratelli Treves, 
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| chiarimento, come osservazione complementare 
e come critica. Cavour nelle sue giovanili ri- 
bellioni al regime autoritario soldatesco ed ari- 
stocratico del vecchio Piemonte; Luigi Napoleone 
nelle sue giovanili vanterie contro il papato tem- 
porale in Roma, e nei suoi romantici amori per 
l’Idea italiana, appaiono fin dalle prime righe 
come i personaggi fatali del grande dramma, del 
quale a Plombières nel luglio 1858 tracciarono 
lo svolgimento e distribuirono le parti. Il Pan- 
zini narra con vivacità, colorisce, dà rilievo alle 
figure, all'ambiente, ma nel tempo stesso segue 
con lodevole attenzione il rigoroso metodo sto- 
rico; documenta con date, con elementi nuovi 0 
poco noti; accanto al poeta che lascia intrave- 
dere, pur frenandosi, le aspirazioni ideali della 
fantasia, c'è il controllore vigile della verità sto- 
rica, l’argomentatore che sa la ragione, scatu- 
rente dai fatti e dai documenti. 

Così, da quei due capitoli emerge inconfuta- 
bile, per virtù di fatti narrati, la prova che Ca- 
vour e Napoleone II veramente vollero la guerra 
contro l’Austria, in Piemonte e nel resto d’Ita- 
lia voluta dai patriotti, in Francia voluta asso- 
lutamente da nessuno. 

Il colloquio di Plombières occupa il III capi 
tolo del bel volume, dove i due grandi attori, 
mirabilmente presentati nei due capitoli prece- 
denti, sono nel pieno dell’azione. Sono pagine 
dense di movimento e d'interesse, hanno tutta 
la serietà sostanziosa della storia e tutta la at- 
traente vivacità del romanzo, e quanto all’azione 
risoluta di Napoleone III, l’autore che pare non 
voglia personalmente affermarsi, chiude con le 
parole di un autore non sospetto, il sindacalista 
Arturo Labriola, che a pag. 24 del suo libro Za 
Comune ha scritto: “ Noi italiani gli siamo de- 
“ bitori di molto (a Napoleone II); ma lo sto- 
“ rico imparziale è costretto a riconoscere che le 
“ gelosie europee suscitate dalle vittorie italiane 
“ di Napoleone e la perduta amicizia dell'Austria, 
“ furono la vera causa del disastro di Sedan ,,. 

Quali e quante furono le difficoltà che Cavour 
e Napoleone dovettero vincere con pazienza, con 
astuzia, con energia e con calma, osando e dissi- 
mulando, è narrato in modo minuzioso ed insieme 
piacevole nei capitoli IV e VL Ivi sono esposte 
“ l’opera di Cavour, e lo stato dell’ Opinione 
pubblica ,,; © “le alternative di pace e di guerra, 
alternative interminabili, penose, durante le quali 
Cavour ed il gran re volitivo e fiero, Vittorio 
Emanuele III, - furono spesso sul punto di per- 
dere la pazienza, e Napoleone III, con gli occhi 
socchiusi e fra gli anelli di-fumo delle sigarette 
incessantemente assaporate, appariva sicuro della 
fatalità irrecusabile degli avvenimenti. 

Vittorio Emanuele si era già dichiarato pub- 
blicamente sensibile ai “gridi di dolore,, che 
da tante parti d’Italia volgevansi verso di lui, ed 
anche a questa frase indimenticabile è dedicato 
un bel capitolo — il V — dove è narrato per 
filo e per segno — e l’ho narrato io pure nel- 
l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA del 25 aprile — come 
la frase fu suggerita, fu dettata da Napoleone IIL 
medesimo, che sbigottì prima con essa i ministri 
piemontesi, nello stesso modo che ne-rimasero sbi- 
gottiti poi i ministri francesi quando la -lessero 
nel discorso del re di Piemonte! 

“ Perchè Napoleone II volle. la guerra d’Ita- 
lia? , Nel capitolo VII Panzini svolge finemente 
i pro e i contro onde fu mossa allora |’ anima 


| misteriosa dell’imperatore, dalle opposizioni aspre 
dell'imperatrice agli eccitamenti ardentissimi con- 
tenuti nella lettera estrema di Felice Orsini, che 
Napoleone III volle pubblicata nel Moniteur; dalle 
abili dissimulazioni di fronte ai ministri suoi, 
alle espansioni col principe Napoleone, marito 
di Clotilde di Savoia e grande italofilo, e con 
Cavour; e il Panzini, bene comprendendo la na- 
tura sentimentale, romantica di Napoleone III, 
bene conclude parlando # di un affetto del tutto 
“ spontaneo per l’Italia che nutriva in cuore quel- 
“l’uomo impassibile; del desiderio di fare qual- 
“che cosa per le popolazioni italiane.... il sogno 
“della sua giovinezza, vissuta fra noi, in mezzo 
“ al nostro martirio, giacchè spesso avviene al- 
“l’uomo, quasi per virtù istintiva, di rifare, 
“come può, il bozzolo dai fili d’oro e di speranza 
“della sua giovinezza ,. 

Ed anche il progetto di Congresso — narrato 
nel capitolo VILL — fu una ruse di Napoleone III 
per vincere le ostilità in Europa, per spazientire 
l’Austria, così che attaccasse il Piemonte e, at- 
taccandolo, facesse mutare da ostile in favorevole 
l’opinione pubblica in Francia. Il che in fatto ay- 
venne: l’Austria, che Napoleone III voleva assa- 
lire, si fece assalitrice, e Cavour stesso dovette 
esclamare: “ L'imperatore ha indovinato!,, 

Nei fatti rapidamente succedutisi dall’aprile al 
luglio del 1859 vi è una drammaticità meravi- 
gliosa; le scene sono brevi, i personaggi si mo- 
vono rapidi, con verità, con passione; gli avve- 
nimenti hanno tale continuità di successione che 
il loro racconto affascina; e il Panzini ha tutto 
felicemente utilizzato perchè la narrazione, sto- 
ricamente fedele, riesca potentemente suggestiva. 

L’ effetto è pienamente ottenuto nei capitoli 
sull’ + ultimato dell'Austria, come nel “ Cavour 
stratega , come nel “ Napoleone al bivio ,. Nes- 
sun elemento di verità, come nessun coefficiente 
di effetto è trascurato dal nostro autore, al 
quale giovano ugualmente le lettere di Cayour, 
le note diplomatiche dell'Austria, gli articoli po- 
lemici e, in alcuni punti, profetici, di Mazzini, 
le acri intimazioni dell’ Inghilterra, che non 
avrebbe voluto un’ Italia grande per opera di 
Napoleone. 

Eccoci, al capitolo XII, a “ Magenta e Solfe- 
rino, cui assistiamo nel libro del Panzini go- 
dendo non la sola cinematografia guerresca delle 
due grandi battaglie, il cui spettacolo com- 
mosse profondamente Napoleone; ma godendone 
altresì la psicologia, risultante dall’analisi degli 
errori che condussero alla vittoria, delle impa- 
zienze che mutaronsi in coefficienti di successo, 
delle sorprese e delle contraddizioni di cui gli 
austriaci non seppero approfittare. Ed ecco Vil- 
lafranca, dove i due imperatori si incontrano, 
dove la natura sentimentale di Napoleone ap- 
pare tutta quanta precisamente nell'atto di cui i 
patriotti italiani gli fecero colpa; e dove l’anima 
appassionata di Cavour prorompe con tutto il 
suo impeto persino contro il re Vittorio Ema- 
nuele, non meno del suo ministro tormentato 
nel cuore, ma calmo e veggente sempre. 

Non c’è, nemmeno in questo XIV ed ultimo 
capitolo, sentenza definitiva dell'autore su Napo- 
leone ILL Il Panzini, narratore fedele, espositore 
fiorito e colto, forse un po’ enfatico, narra, non giu- 
dica; egli non vuole togliere al lettore la libertà 
di giudizio. Però nell’ultima pagina, inmota, egli 
cita ancora il libro del_Labriola, la Comune, e, 
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pur dichiarando che cita uno scrittore così de- 
magogico, “ perchè non paia intenzione apologe- 
tica, riferisce queste parole del Labriola: “ Na- 
“ poleone II forse fu anche un uomo buono e 
“ per questo mancò di quel sicuro dominio sugli 
% uomini che non può raggiungersi senza sagrifi- 
“care le leggi dell’ equità. Comprendeva abba- 
“ stanza per perdonare e troppo poco per coman- 
“ dar Passò nella storia inseguito con le più 
“amare invettive, mentre forse pochi uomini le 
“ meritavano meno di lui ,,. 

Che questo sia vero, almeno per ciò che ri- 
guarda Ja parte assolutamente decisiva che egli 
ebbe nella liberazione della Lombardia, risulta ad 
ogni pagina del bellissimo volume del Panzini, îl 
quale ha fatto questo suo libro con tale abilità da 


mettere sotto gli occhi di chi legge tutti gli aspetti 
delle cose e delle persone, e tutte le note salienti 
delle passioni del tempo e dei ragionamenti e 
delle critiche, di allora e di poi. Si rivive nel 
1859, ma vi si rivive con le conoscenze è con 
l’esperienza di cinquanta anni dopo; si voltano 
le pagine con la fretta imposta dall’intreccio dei 
fatti e dalla vivacità elegante del racconto: ma 
ad ogni riga la verità, anche non imposta di 
proposito, prorompe; e, alla fine, si è grati al- 
l’autore, di avere dato alla nostra mente, al no- 
stro cuore così vitale nutrimento di notizie, così 
vivificante corrente di sentimenti; di averci ri- 
messi nella conoscenza del tempo e delle cause 
onde la nostra Patria risorse. Vi è, mi pare, un 
salutare ritorno degl’italiani alle fonti della sto- 
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ria naziorale — come invocava Foscolo — per 
dissetarvisi e togliersi dalla bocca il sapore in- 
grato delle grossolane favole divulgate a servizio 
delle cattive passioni e dei rancori dell'ignoranza 
settaria. Questo libro del Panzini giova all’alto 
fine, e il pubblico lo accoglierà bene — il gran 
pubblico, che ha divorate così avidamente in una 
settimana migliaia e migliaia di copie del numero 
dell’ILLustRAZIONE del 25 aprile, dove io narrai, 
accompagnandovi il soavo licore dei documenti 
grafici, solo una parte del tanto che Panzini ha 
così felicemente rievocato e riunito in bel volume. 
Il numero dell’ILLUSTRAZIONE, a richiesta del pub- 
blico, si ristampa. Da qui auspico il successo del 
libro del mio conterraneo. 
A. COMANDINI, 
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NECROLOGIO. 

_ Un vecchio e stimato scultore. lombardo fu Er- 
cole Villa, nato a Milano nel 1827: studiò all'Accademia 
di Brera € frequentò lo studio dello senitore Benedetto 
Cacciatori, che lo ebbe carissimo, col Vela e col Magni. 
Nel 1848, durante le Cinque giornate, rimase ferito al vi: 
da una scheggia di mitraglia, Guarito si arruolò nel 
battaglione studenti, ritornando a Milano coi residui di 
questo, nel giorno della capitolazione. Perseguitato dalla 
polizia austriaca, emigrò a Torino. Nel 1850 chiese ed 
ottenne la cittadinanza piemontese e frequentò l’Acca- 
demia Albertina, distinguendosi tra i primi, mentre mo- 
dellava in cera per varie fonderie artistiche. N 
si trasferì a Vercelli dove cominciò, per vivi 
rare di stucco, componendo gruppi allegorici sui frontali 
di aleuni palazzi. La sua valentia presto si impose; po- 
polò il Camposanto di Vercelli di numerosi monumenti, 
di cui aleuni veri capolavori; buon ritrattista, i busti 
da lui modellati, di una rassomiglianza perfetta, sono 
innumerevoli. La statua all'arcivescovo d'Angennes gli 
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valse motu proprio di Vittorio Emanuele II una onori- 
ficenza, Sull'attico della cattedrale di Vercelli sono opera 
sua alcune fra le migliori statue di apostoli e nell’ in- 
terno la statua di Gersenio. Per Vercelli eseguì il mo- 
numento al Gran Re, concretando, con alcune modifi 
zioni, il bozzetto di Ercole Rosa, che ne fu soddisfatti 
simo. Eresse pure a Mosso Santa Maria, nel Biellese, nn 
monumento ad ‘un antenato di Quintino Sella. Fu per 
quaranta anni professore di plastica nell'Istituto di Belle 
Arti Vercellese, dove ebbe moltissimi allievi, che fecero 
onore a lui ed a Vercelli; lasciò l'insegnamento ad ot- 
tant’anni suonati. Era socio onorario dell’Accademia di 
Brera è dell'Accademia Raffaello di Urbino. 

— Valentissimo pittore toscano fu Luigi Norfini, 
morto sul finire di aprile a Lucca, della cui Accademia 
di Belle Arti fu allievo, Perfezionatosi poi a Firenze, 
ove si stabilì, si rese celebre per quadri storici, come 
La battaglia di Palestro e La battaglia di San Mar- 
tino, che sì trovano nel palazzo reale a Torino; La vi- 
sita di Vittorio Emanuele al castello di Broglio, di com- 
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missione del barone Bettino Ricasoli; Clemente VII che 
segue sulle piante topografiche l'andamento dell'assedio 
di Firenze; Vittorio Emanuele che carica a Palestro 
gli austriaci alla testa degli zuavi; Giacomo II che ri- 
fiuta una ia. Esegui anche ritratti famosi, tra i quali 
quello di Silvio Pellico, nella galleria dei quadri mo- 
derni a Firenze, e quello di Vittorio Emanuele II al 
Quirinale. Il Norfini era nato «a Pescia nel 1825 ed 
aveva combattuto nel 1848 a Curtatone e Montanara. 

—_ Nel numero del 13 dicembre 1908 pubblicammo la 
recensione di un poderoso volume sulla Colonizzazione 
europea în Affrica, e mai più avremmo potuto pensare 
che l’autore di un’opera così laboriosa e complessa, il 
pubblicista Gustaro Chiesi, nella pienezza degli anni 
è della attività, sarebbe dopo cinque mesi scomparso. 


la quale ripartì per 
Coloniale e della 
e quasi improvvisamente 
27 aprile. Era nato a Campogal 
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e sî era dato ben presto alla politica ed al giornalismo 
repubblicano: fu per parecchi anni direttore dell'Epoca 
di Genova, dopo l’Arisi; poi venne a Milano e collaborò 
con Dario Papa nell'Ztalia del Popolo repubblicana, della 
quale fu poì direttore, e nella quale pubblicò, nel 1897-98, 
specialmente, notevoli articoli accentuatamente antidi: 
nastici, firmati il Cisalpino, inspirati a federalismo e nc- 
cennanti all’alleanza contro la monarchia di tutti gli ele- 
menti possibili, non esclusi i clericali combattenti. Così 
nel maggio 1898, quando per le aberrazioni rivoluzionarie 
di quel momento, l’Italia del Popolo fu soppressa, egli 
venne arrestato, © comparve poi fra gl'imputati politici 
davanti ai tribunali militari, e fu, fra i caporioni, nno 
dei pochi che si comportarono con serena dignità, sce- 
vra da esasperazioni o da piagnucolerie. Allora, come 
accade a tutti i perseguitati, gli elettori politici porta- 
rono da Massa Carrara, prima, poi da Forlì la loro atten- 
zione e i loro voti sul recluso politico di Finalborgo, e, 
venuta poi l’amnistia, egli fu rieletto per Forlì e rimase 
deputato fino al 1903, militando nel gruppo repubblicano, 
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PASTA E SAPONE DENTIFRICIO 
VIVKONIU 


La Vera Aoqua Dentifriola di Botot deve portare la 
nteresse della vostra sa- 
Jute, rifiutate tutte le contraffuzioni offerto sotto il 


Botot da negozianti € farmuoisti por 
In vendita presso tutte le buone Ci 


Uno dei nostri nuovi modelli 1909 forma “ Directolre,,, 


Alla Camera, per la quale non aveva speciali attitu- 
dini, si distinse nei suoi attacchi contro i modi e le forme 
della politica coloniale nel Benadir, movendo critiche ed 
attacchi vivaci alla Compagnia che allora reggeva quel 
possesso italiano; e non poca fu la sorpresa del pubblico 
quando, nella primavera di quell’anno, si apprese che fra 
Iui e l’abile gerente della Compagnia, il Carminati, erano 
sopravvenuti accordi, onde Gustavo Chiesi andava al Bena- 
dir, per conto della Compagnia a compiere un'inchiesta! 


Uscì così dal partito repubblicano, si separò dagli elet- 
tori repubblicani di Forlì, che non gli avrebbero rinno- 
vato il mandato, e divenne un affricanista fautore della 
colonizzazione; portò volontà, attenzione, assiduità di 
studi sull'argomento — attestati anche dal grosso vo- 
lume sopra accen ed ora era tornato in Affrica — 
della quale aveva subìto il fascino — per studiare le 
correnti commerciali del Benadir, movendo dall’Abissinia. 
Di là aveva già mandate nei giorni scorsi due corì 
spondenze notevoli al Corriere della Sera; e di là, pur 
troppo venuta la notizia della sua morte, prodotta da 
febbri risoltesi, i inque giorni, in paralisi cardia« 
Oltre al volume sull'Affrica, lascia alcuni mediocri ro- 


“AU GORSET GRACIEUX,, 


SoRrELLE LANDSBERG 


MILANO - Via Mercanti, 10 — Casella Postale 525 


N. 5010. 
Coutil rosa, celeste, 
bianco, 4 giarrettioro. 
L. 15- 


Coutll blanco fino, 4 
giarrettiore, 


L. 23- 


Broché finissimo rosa, 
celeste, ginrrettiore. 


A N. 5215. 

dé Coutil biunco tinissi- 
È \\ mo, 4gi 

vI 38 


N. 5170. 
Broché seta bellis- 
hianoa, 4 giar- 


“L. 40— 


'Pohme oworte' 


Catalogo gratis 
GnATIORI a i 


Sala di prova. 


= ACQUA NATURALE oi 


NRE 


RONCEGNO 


\ 
diamo» 


Da anni prescritta dalle principali Autorità Mediche 
con ottimo positivo risultato curativo nell’Anemia, 
Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, 
Rachitismo, Diabete, Malaria. Ottima cura 
ricostituente dopo le Convalescenze o per le 
persone deboli. La cura con l'acqua da bibita a 
domicilio si fa in qualsiasi stagione. 
Concessionari esclusivi per l' Italia : 


Sire. A_MANZONI£C. 
MILANO, S. Paolo, Il — ROMA-GENOVA 


Stazione Bameare Climatica 


Non crediate che solo ai lords 


nei loro “mail conch, ed agli automobilisti, sia..consesso 
visitare tatta ln Riviera in lungo ed in largo! 


Dal PORTOFINO KULM 


la osservate tutta nei minimi dettagli molto 
meglio che lungo le strade provinciali 


Dal PORTOFINO KULM 


nello giornate limpide primaverili si vedono A_0CCHIO 
NUDO sei isole: la Corsica, I'Elba, Monteoristo, Gorgona, il 
Tino col faro della Spezia ed il ‘Tinotto. Le Alpi Apuane, i 
marmi di Carrara, tutta la catena degli Appenini, dalla Spezià 
a San Remo, le Alpi Marittime col Monte Gioia, duecentoqua- 
‘a chilometri di litorale, dodiel città, ventotto villaggi, cin- 
quantacinque campanili. — Imimmaginabile. Da Genova in un 
Sa si va al Portofino Kulm: scendere ullu stazione di RECCO. 
Gand Hotel - Gurage - Restaurant - La migliore cucina 
d’Italia. Orchestra originalissima e perfetta. 
Bagni di mare propri GRATIS per chi abita l'Hotel. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C. 


NELL’ALPI TRENTINE 
Linea ferroviaria: VERONA- TRENTO - ROVOEGNO 
Bellissima, ione, dominante la valle 
585 metri, — Clima co- 
sfantemente mile. Avia pur n fani 
na, balsamica. — Escursioni, passeggiate amene, 
Tennîs, Concerti, Salon Teatro. Festeggiamenti. 


Grand Hotel des Bains {eine Orte; rmuzo 
Palace Hotel (apertura 1907) '1:00c0ma. diparcoombres- 


re; ‘giato da secolari conifere, 
Stabilimento Balneare ( Stagione: | Maggio-20 Settem. 


Opusò. illustr., lavori scientifici a richiesta dalla Direzione 


LO SPETTRO ROSSO, romanzo di Giulio Bechi 


Quattro Lire. {Vaglia ar Fratelli Treves, edit, Milano. 


no sull'impresa italiana 
pi, per alcuni 
ja, ed un'altra 


manzi, un volumetto anti-affri: 
di Massaua, dove era stato, nei primi 
mesi; una grossa compilazione sulla 
compilazione biografica sugl'italiani illust 


MARASCHINQUZARAf 


(uesto}IQUOPE rinomato 
non dovrebbe mancare $ 
a nessuna mensa. 


"TEMPO, DANARO È SALUTE 


inronmatEvi 0GGi SCRIVENDO A ENRICO. DE GIOVANNI 


pae LeIMITAZIONI 
ROS @ 


a 


LA SETTIMANA tro il monarchico deputato uscente Rug- continuando i disordini, fu proclamato lo | un indirizzo di sudditanza all’A 


stria, con 
gero Mariotti, che riportò 1507 voti. stato d'assedio. A Parigi non fecero chiasso | altri, fra cui un Andrea Pon 


questo 


comunicata una recisa sua lettera di 
he dopo viva di- 


N 29 aprile sono arrivati a Napoli ilree| A Torino, Giolitti, il 26 ha ricevuta che gl’impiegati telegrafici, cantando l'/n- | ha suscitato le proteste del sindaco Ponti, | scussione, votò un ordine del giorno in- 
(Continua a pagina seguente). 


regina, il re ha subito visitati i feriti |una deputazione della confederazione del ternazionale negli ufficii centrali, mentre | figlio di un Andrea, che lasciò la sala. Il 28 
el Foca, mentre la regina recavasi a |lavoro, la quale gli ha consegnato un me- la sera innanzi degli scioperanti della 
Baia a bordo dell'Umberto I dove il re |moriale riassumente tutti i desiderata fognatura avevano tagliato vari cavi 
più tardi l’ha raggiunta, per ricevere a |dei lavoratori dello Stato già espressi in_ telefonici. Numerosi impiegati furono 
tordo della corazzata i sovrani d'Inghil- [singoli memoriali ai vari ministeri. Il puniti con la sospensione, e parlasi di 
terra, rimasti a colazione sulla Umberto I | ministro Rava, dopo inaugurata l’esposi- un prossimo sciopero generale. 
presente il ministro Tittoni, i duchi d'Ao- |zione di belle arti a Venezia, si recò il| Pio X ha tenuto il 29 concistoro 
sta, Nel pomeriggio la comitiva fece una |26 a Padova ad inaugurarvi un concorso ' pubblico per la preconizzazione di 
a Camaldoli, e la sera vi fa pranzo |ginnastico, poi a visitarvi la scuola di numerosi nuovi vescovi; poi per la 
ntjmo a bordo del yacht inglese Victoria | applicazione degl’ingegneri: quivi uno canonizzazione di altri due beati ; e 
anf Albert, dopo di che i sovrani d'I-|studente, di quelli bocciati nella sessione il 2 maggio in San Pietro ha cele- 


RIGENERATORE 


a base di crorofosfolattato di manganese, calce e ferro (6 grammi al flaci). 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO DA 25 ANNI DI ESPERIENZA 


Il Rigeneratore è il preparato più razionale per mantenersi in buona salute. 
giapote, neurastenis, anemia, cioranemla, esaurimento, debolezza, sorofoia, rachiti: 


ny a, $ È. ni 3A, " ì lattio del ri: bio, artrite, arterioscierosì, eli i, dolori di 
talla ripartirono per Roma, mentre i so-|autunnale di esami e non ammesso a brata solennemente la beatificazione | | iarisce ri al renioall ‘Aulle, flori 
rrdni inglesi con la ezarina madre por-|quella di aprile, lo fischiò, ed un altro fece | di 34 martiri. chi, polluzioni, sp: fosfaturia, eco, - Utilissimo nelle 


convalescen: 


Cura le nari 


sie, rinalovanisce l'organismo. 
Il Rigeneratore è ofticace in tutte le atà ed in tutte Jo stagiom. Costa L. 3.10 il tiacone. Per 
posta se ne spedisce un flucone in Italia per Lire 4,75, estero Lire 4; 6 quattro fluconi (cura 
completa) si spediscono in Italia per Lire 19, estero Lire 15 anticipate all’unica Fabbrica 
LOMBARDI & CONTARDÌI — Napoli, via Roma, 35. 


Opuscoli con numerosi attestati GRATIS n richiesta, 


Imiracolidel RIGENERATORE stalimtipende 


Ringiovanire i vecchi fu il grande problema di Rigeneratore. 
degli alchimisti, rimasto allora insoluto; Fanst | Mangio tutto: pane, pasta, minestra, dolci, 
| per ringiovanire ricorse all'opera soprannata- | frutta, vino. caffé. Vado a letto alle IÒ e mi 
rale di Mefisto, Oggi invece si ringiovanisco | alzo alle 6, è ciò per l'inverno, mentre d'estate 
| col Rigenerato: lamo la prova rife-| mi alzo alle 5 6 curo i miei fiori in giardino 
rendo la Jottera Spontanea dî un Maggiore, che | vd 0-48 ANNI. Cc Pito. Molinari Giaaebpe; 
»,78 ANNI gotta lo stampelle © riprendo una | Maggiore in ritiro. Unisco cartolina vaglia n. 42 
vita giovanile Non facciamo commenti. Il Rigeneratore rie- 
idolo, 20/11/08. — Mediunte la cura col|gcg di effetto sorprendente nei bambini, mera» 
Rigenoratore o i vostri Granuli di stricnina | tig/ios0 negli adulii, miracoloso nei vecchi, 
uni sono talmente rinforzato du lasciare 10 stam- | "i er tata solo 11 Bia delta ubi 
pelle e passeggiare con un bastone, ed in casa | , Prendete s010 11 Rigeneratore della fabbrica 
Poche senza questo. Ora farò la cura pel dia: | Lombardi e Contardi di Napoli ; evitate tutt 
beto, benché di molta diminuita Ja patina bianca | Ei altri preparati. 
he era tempo addietro nell’orinale. V' N.B. Il Rigeneratore Lombardi e Contardì 
20, cioè lire 18 per 4 flac, di Ri sontione veleni, giova sempre 6 non pro- 
una scatola di PiZlole Vigier, e dice mai danno. 


tarbnsi la mattina del 80 a Napol lo stesso quando il mi 
Sono arrivati a Roma i principi giap- | luncheon al municipio, sali in vettura per | veva risolversi il 26 aprile con l’ele- 
ponesi Nashimoto; il re ha conferito il | partire. L'atto villano determinò collutta- | zione della nuova Giunta, ma i socia- 
? al principe il Collare dell'Annunziata. | zione fra professori e studenti, che l’in-|listi, fermi nell’ostruzionismo, si 
Lo stesso giorno il re ha firmato il de-|domani sì misero a fare del chiasso, onde |astennero, e non essendo presenti che 
reto che nomina ‘senatore il ministro |l'università fu chiusa per alcuni giorni. | 49 consiglieri, l'elezione fa rimandata 
ella guerra, generale Spingardi. lì 1° maggio è passato in Italia tran-|al 28, nel quale giorno, presenti solo 
Il 2 nel collegio di Fano, in ballottag- | quillamente quasi dappertutto: solo a San |48 consiglieri, fa eletta la nuova 
gio ordinato dalla Giunta delle elezioni | Nicandro Garganico per lotta fra leghe e | Giunta, rinviandosi al 80 Ja nomina 
è stato eletto con 1592 voti deputato il | fasci vi fu conflitto, nel quale i carabinieri | del sindaco, alla quale carica fu eletto 
radicale Giovanni Ciraolo, siciliano, con- ! dovettero fare uso delle armi avendo ve-|con voti 47 su 72 il prof. sen. Chi- 
duto ferito il loro uffi-|roni, che successivamente ha dichia- 
ciale. Anche a Gioia|rato di nun accettare. Il 2 sono state 
SANATORIO DEL GOTTARDO del Colle vi fu parapi-|rese a Tomaso Villa, col doro di un 
glia fra partiti locali. |sua ritratto del Grosso, solenni ono- 
i É Pi i A Buenos-Aîres, inve- | ranze, con discorso di Iuzzatti apolo- 
(Svizzera) AMBRA-PIOTTA-AIROLO (Svizzera) |î.. gli ansrchici fecero | getioo, della vita parlamentare. > 
[Situazione incomparabile senza nebbia e venti. Vesta pineta. |dimostrazioni violente, | . A Milano, il 27, al Consiglio Comn- 
[Comfort moderno. Ascensore. Prezzi moderati. Cucina italiana, {represse dalla polizia, | nale, sulla proposta di intitolare una 
4 x n che sparò, uccidendo 19 | strada a Francesco Brioschi, il consi- 
Telegrafo e Telefono: Ambri-Sopra-Sanatorio | ersone e ferendone un | gliere Sinigaglia ha eccepito che Brio: 
DI Per informazioni rivolgersi alla Direzione “ag |centinaio,e l'indomani, | schi figura fra i firmatari, nel '58, di 


stro, dopo un La crisi municipale di Torino do- 


‘a mia vicina di casa, che ha pio- 
ome dolori di capo, cattiva dige- 


La libertà + 
di * È dit 
Coscienza 
e di da A 
Scienza* = 


STUDI STORICI 
COSTITUZIONALI 


a: LUIGI 
LUZZATTI 


1° Professore all'Università" 
Rom: Separata al Parla 
mento, tro di Stato, 


(RiceneraTORE petLel Forze VITALI ) 


IL MIGLIORE ED IL SOLO COMPLETO 
RICOSTITU_UENTE 


NELLE PRIMARIE FARMACIE. E PRESSO | Grossisti A L.2.50 AL FLACONE SENZA STRICHINA (EL 3CON STRICNINA. 
VOLENDOLO DIRETTAMENTE E FRANCO DI PORTO INVIARE CARTOLINA. vagLIA DI L'3.10 PER UN FLAC. SENZA STRIC 
E L'3.60 PER un FLac.con stRIc.- Cura CompLETA 014 Fiac. senza stRIC.L.975-4 FLAC.cON stRIC. L.ll.75 ALL'INDIRIZZO 
DELL'INVENTORE ED Unico PREPARATORE 


DOTTORE P_ EMILIO CRAVERO 


MODENA - VIA MARALDO - 2- b- 


Un volume în-16 di 450 
pagine: CINQUE LIRE 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


S.TMORITZ-BAGNI = ENGADINA — FAVOLE ro Po DiegoAngeli LE LASTRE E LE CARTE 


Sono le 
Migliori 
45, rue de Rivole 


HOTEL DULAC 
Stagione “a giugno sino alla metà di settembre. Hbtel di 1,° or- ed APOLOGHI C Il 
I TREDI IERIOR NI a Pe spenta al cole Asl ano entocelle 


Orchestra. Appartamenti partioolari. SOCIALI—= 


Romanzo. — Lire 3,50, 
Per schiarimenti rivolgersi a: E. Baebler, direttore. 


DI PARIS 
Carlo Contini za ’ , 
APPARIZIONI e RICORDI | icone rune orse L'orda d'oro|CREVALCORE N 
È a PAOLO LIOY La Romanzo. - Lire 3,50. y romanzo di IN©EETa, 
Lire 3,50. N a Iena rene nce migliaio. - Quattro Lire. Vaziia i rat Treves edi 


Divigere commissioni e vaglia ai.Fratelli Treves, editori, Milano. | Vaglia agli editori Treves, Milano 


Stazione di Acque saline, solforose, ferruginose. 


fe... Bouquet Otello * nti RIO LIMA Bon 44} 7/gN SOLFIDRICKE INT 


SIRAA fiere Ver n i ine Settore. Polerizzazioni salsiatiche 5 
GA 


FIANINBIODIOI /2r_ di | yy POUDRE GRASSE LEICANER 


ARMONIUMS per scuo! BERLINO 


. SY > La migliore fiale o ciprie profumate. Usata dalla celebre Ade- 
Sola aniase; della Di I lina Patti le grandi artiste, untuosa, aderente, 
inventrice e bi 5 î invisibile, igienica. per. afgnore © per featro. doha al ante? 
griainalle psi lì il x n Si TG rito la massima beltà, Solo genuina n scatole metalliche 
© sistemi a quattro "i " con bordo rosso. Veridesi alla fabbrica: Berlino, Schutzen- 
ip re E strasse, 3I, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in 
Rappresentanti in tutte | Guardarsi d: Iti Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre 
Ù città ‘oentrafiazioni. di fabbrica. Vegetali la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO, 


| Una scatola basta per tutta la stagione. N) ASTIGLIE DUPRE 
| $i vendono a L. 1 la scatola, franchi 
resso l CAV. CAMILLO DUPRE-RI PER 


le più efficaci nelle bron= "B:5conerato DUE pasti 
chiti,polmoniti, catarri,ec la 


Le dimissioni del sindaco 
di Milano. 


Le onoranze n Tommaso Salvini. 
Ha affrontato non solo il fuoco 


Dopo i 1° Maggio. 
A Italia tutto tranquilto, 1 
'uggit 


La ferma blennalo. 
bfonnale la voleva 


Attorno a don Murri. 
— Quilche giornale dice chi 
don Murri prenderà moglis. 
— Allora diventerà ancio di 
vorzista! 


hé andarsenè, marche della ribelta, ma anche il fuoco Francia un po’ d'ugitazione da anche l'on. 
se Per una questione che ri nemico, parte dei postelegra effettuarla con 
guida i nomi dolle vit... — Si capîsco: nol pontalegio= — Difatti al Ministero si è fer 
ove E 00531 accontentichi vo- fici wé sompre un po’ d'elettri-' mato uppena un unno è 1Nezz0. 
(N it cità, 


vitunte il Ponti a ritirate !e dimissioni, 
ma egli le ha irrevocabilmente mante 
niute; onde la maggioranza la sera del 
4 maggio, rinscite vane col Ponti tutte le 
pratiche, ha nominato sindaco l'assessore 
anziano nvv., Della Porta. 

Il 30 a Roma sono state rese in Cam- 
pidoglio solénne ooranze n Tomaso Sal- 
vini, al quale è stata consegnata una me- 
daglia d'oro pel suo compinto 80.° ge- 
netliaco, 

Dopo ripetuti e rinscitiasimi voli, Wil- 
bur Wright col fratello -e la sorella è 
partito il 28 da Roma per Londra. 


È USCITO 


Annuario si 
Scientifico 
« Industriale 


Diretto dal professor 


A ugusto Rig hi 
Senatore del Regno 


Compiatori: A, Riccò, A. Bemporad, L. Ama- 
duzzi, B: Dessau, G. Giorgi, G. Baroni, F. To: 
daro, U. Ugolini, E. Secchi. A. Clerici, E. Ca- 
vazza, C, Arpesani, A. Gilardi, A. Brunialti. 

Seoretani Di Repazione: Professor L. Amaduzzi. 
Duttor Ernesto Cavazza. 


franci 


Duca, 


Un volume in-16 di 750 pagine con 37 incisioni 


DIECI LIRE. 


Ai Comtni Lloyd George, cancelliere 
dello scacchiere ha presentate’ il 2 


Le feste di Nîzza hanno continuato il 
26 con una rivista passata nelle neque di 
Villafranca alle squadre italiana e fran- 
cese dal presidente Fallières, accompa- 
gnato dal Duca di 

i, e-dai principi 
del Mikado; dopo di 
visitata la corazzata V 
vi ha accettata colazione offertagli dal 


ienova, dai ministri 

Vashimoto, cugini 
1 presidente ha 
torio Emantele è 


ra 


ma fra gli ap 
plnnsi degli unionisti ha 
ichiarato che le costru- 
zioni navali (quattro nno- 
ve Dreadnoughts)si com- 
piranno, ma non si get- 
teranno 200 milioni per 
costruire una gigantesca 
flotta ‘contro tn nemico 
immaginario; e quì han 
no applaudito i liberali 

Finalmente l'Olanda è 
felice: la regina Gugliel- 


vina principessina. 

A Vienna il 27 riapertasi In Camera, 
il primo ministro Bienhert, espresse voti 
perchè l'Impero ottomano sia forte e in- 
dipendente; dichiarò che l'Austria non 
aspira a ingrandimenti, con 50 milioni 
di abitanti può rimanere quale è; chiamò 
l'imperatore nnche in questi tempi “ po- 
tente protettore della pace ,; rilevò Ja 
crescente forza dell'impero; è sciolse nn 
inno all'alleanza austro-tedesca, che dura 


a dichiarato alla Camera 


11 26 Wekerlo 
che il gnbinetto ungherese si era dimesso 
non essendovi accordo fra i ministri sulla 
questione della banca di Stato, respinta 


verno austriaco, 

Il 27 il Fremdenblatt hà annunziato 
che Je potenze della Triplice (Germania, 
Austria e Italia) hanno ordinato ai loro 
rappresentanti a Sofia di comunicare al 
verno bulgaro che esse riconoscono 
indipendenza della Bulgaria. 

A Costantinopoli îl 26 le truppe libe- 


mina ha dato alla Iuce Ja mattina del 30 | rali occuparono e sgom- 


Gli avvenimenti turchi: 

le — Che cosu 0'6? Una controri- 
voluzione? 

è una “giovane turca, 

por ia prima volta, 


cho asce 


berarono Idi: sk, 
dove non rimase che 


clamato Sultano il fra- 
tello di Imi, Resciad- 
he assunse il nome Mohammed V, 
Amid con undici donne, due figli 
piccoli e alenni servi fu trasportato a 
Saloniceo nella villa Allatini. Il nuovo 
Sultano si recò il 80 al Selamlik, in for- 
ma molto semplice, e, a dir vero, non 
ebbe gran successo, Il 2, Tewfick-pascià 
costitui, secondo l'invito di Mohammed V, 
un nuovo ministero, ma pare non sia di 
soddisfazione del Comitato Unione e Pro- 
gresso; @ il 8 farono impiccati a Costan- 
tinopoli una trentina di responsabili della 
contro rivoluzione del 13 aprile. 

Le truppe russe (110 cosncchi e 69 


THEODORE CHAMPION&C“ 


Abd: id con pochi one 

sor ISRUEDROVOT COLL 
salubiea votava su fi NO PER 
Sitia. 1a pra deposito: FRA COLLEZIONI 
ne: il ‘27 stesso fu O. PREZZI CORRENTI Sftineo 


womini dì fanteria con cannoni da moti- 
tagna) i riz bene accolti 
dalla’ colonia europea; e il 2 lo Scià ha 
ordinate le elezioni per la convocazioni 
della nmoya' Camera e del Senato. i 

La mattina del 29 a Busto Arsizio in- 
cendio ha distrutto il cotonificio Ottolini 
di circa 800 telai. 

A Nuova York la Mano Nera in se 
guito ad un fallito tentativo di ricatto, 
ha incendiato il 30,una case abitata da 
italiani, di cui 9 sono morti e 50 feriti. 
"Tra 1'1 e il 2 bufere e cicloni hanno, im 
perversato in America e in Francia, e tra 

2eil3 si è avuta la neve sugli Apen 


Rirgiovanisce. Prolunga la vita. Dà forza e salute. 


nini, attorno a Firenze, in Ronagna, 
nel Cadore, nei Vosgi, con notevole ab 


PERBIO i 


ratis Consulti, Opuscoli. D.r MALESCI, 


bassamento di temperatura. . 4 ringiio. 


1. Vigilia 


Un volume in-16 con 80 incisioni fuori: testo 


Riccamente illustrato. 


istriana. 


È USCITO 


Tra Mussulmani e Slavi 


in automobile attraverso Bosnia 
ed Erzegovina, Dalmazia e Croazia 


di GINO BERTOLINI 


Autore dell’ *Amima 


Isistemadi mettere in vendita SEPARATAMENTE 
LE VARIE PARTI di quest'Annuario, ha avuto un 
sì grande successo che ci incoraggia a continuarlo. Così 
ogni persona che desidera avere informazioni sui pro- 
gressi. del suo ramo speciale può procacciarselo a buon 
mercato senza essere obbligato ad acquistare tutto il 
resto che meno lo interessi. 


Ecco la divisione delle parti 

che si vendono in volumetti separati: 
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